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Elezioni amministrative. 


Il periodo delle elezioni amministrative per 
Ta rinnovazione della metà dei Consigli comu- 
nali e provinciali si può considerare finito e 
cos per tre anni, grazie al cielo, non si parla 

iù di elezioni armministrative. 

Anche questa ri‘orma di Crispi, per la quale 
vennero soppresse le-elezionicomunalisperda 
rinnovazione del quinto, riducendole ad un'el 
zione triennale per la metà dei componenti i 
Consassi locali, si è dimostrata all'atto pratico 
utilissima. 

Lissa presenta tuttavia un iuconveniente, e 
cios che rinnovandosi la metà dei consiglie 

avviene che le aziende locali possono, nel 
periodo relativamente breve di tre anni, mu- 
tare la loro composizione e quindi mutare di 
indirizzo, tanto più facilmente, inquantoché 
la lotta, che una volta si restringeva ai par- 
tit Incali ed aveva piuttosto caraltere ammi- 
nistrativo con lieve tinta politica, ha ormai 
assunto carattere decisamente politico, essen- 
do ì partiti estremi ansiosi di prendere in ma- 
no, se possono, le aziende locali, per servir- 
sene di sgabelin nelle lotte politiche. Sul che 
c'è nulla a ridire, 

E poichè il troppo rapido mutamento nelle 
amministrazioni locali non può a meno di 
riuscire a scapito delle amministrazioni stes- 
se, così ci sembra che non sarebbe inoppor 
tuna la modifi ione, attribuita all'on. Gio- 
litti, di ridurre ad un terzo, anzichè alla me- 
ta, la rinnovazione dei Consigli, conservando 

» il periodo triennale. 

Olrreche, come abbiamo detto, il mutare 
troppo rapidamente la composizione dei Con- 
sigli, e quindi l'indirizzo, nuoce al buon an- 
damento delle nziei amministrative, si va 
incon ro più facilmente alla necessita di scio- 
gliece non pochi dei Consigli stessi, appena 
munovati, pel fatto che rinnovandone la me- 
ta, se le forze dei partiti si equilibrano, di- 
venia impossibile all'uno e all’altro di costi 
tuir> una maggioranza. 

S- adunque ii Ministro dell'interno si deci- 

ca a presentare, insieme a qualche altra 
pure annunziata, la proposta modificazione, 
essa non solleverà alcun 
seri dissenso in Parlamento, 

due parole sui risultati. Tutto con- 
siderato, i partiti costituzionali devono essere 
abbastanza soddis'atti dell'esito complessivo 
centi elezioni, le quali, se hanno dimo- 
» che i partiti estremi vanno estendendo 
we ramificazioni nella penisola, hanno 
pato che in molli punti hanno per 

>, dopo l'esperienza falla. 
onfile di Mantova e di Parma, dove 
riti popol erano diventati padroni di 
aziende locali, le quali, a sentire l'on. 
vano considerare ‘amai tanti 
inespugnabili dei socialisti, 
) una importanza straordinaria, poiché 
risveglio salutare nelle  popo- 
cellente sintomo per l'av- 
vent sintomo meritevole di aicune consi 

dera zioni, che faremo in seguito, 


no: crediamo che 


(Sì San Sebastiano, © 

rin Cristina si rechera 1 Vi 

mese. durante il quale il Re Alfonso XI visitera 
le provincie delle Asturie. 

(Sì Venezi — Stamane è giunto e si è 
ancorato nei bacizo di Sa: Marco: ll yacht An- 

‘zina di ( la. 
ore 1,10 per Vien- 
1 20 per Milano. 
e 4 . — Telegrafano 
da Buenos Ayres al Sec se oggi è in- 
cominciata tielle Camere Argentina e Cilena la 
discussione dei protocolli della convenzione fra i 
due stati, e che colà si ha ferma fiducia nella 
approvazio: 

> Londra, 22. — La Conferenza dei primi mi- 
uisiri colouiali riunitasi oggi sotto la presidenza 
del Ministro delle Colonie Ch laiu ha conti- 
nuato la discussione generale sulle relazioni eco- 
nonuche coll'impero Di 

e 
Repubblica di Haiti 

(Sì Capo Haitiano, 22 — La provincia 
Artihonite ha proclamato presidente il generale 
irmin 

Il generale San Juneau ha ricevuto a Gonai- 

» New-York munizioni e carbone per la na: 
» à Pierrot. La situizione a Capo-Haitia- 
no desta inquietudine. 

{S) Capo Haitiano, 2 — Le autorità di- 
chiararono al Corpo consolare che la città do- 
vendo essere attaccata per lerra è 
potevano garautire la sienrezza d 
consoli hanno richiesto ai ttivi governi l'in- 
vio di inci 

(Sì Capo Haitiano, 22. — La situazione es- 
sendo grave a ri e il ministro france 
se non può inviare l'incrociatore D'Assas a Capo 
Baitiano. 

i lo degli Stati Uniti ha telegrafato a Wa- 

gton per l'invio di una nave. 
SSA 
Nel Venezuela 

(Sì Washington, 22 — Sccondo le ultime in- 
formazioni i rivoluzionari oceuperebbero il porto 
di Carupano Il Governo tenta d’impedire alle 
sue navi di entrare in porto perchè non paghino 
i diritti ai rivoluzionari. 


COSE DI FRANCIA. 


Parigi, 22. — Il Gaubis dice che oltre gli 
arcivescovi di Rouen e di ‘Tolosa, il Presidente 
del Consiglio Combes ha ricevuto i vescovi di 
Mende, di Langres, di Grenoble e di Amiens. Essi 
hanno ottenuto che la chiusura di aicune scuole 
sia ritardata per la distribuzione dei premi. Ri- 
chiesto se le scuole chiuse potevano riaprirsi nel- 
l'ottobre, il sig. Combes rispose di no. 

li Cardinale Langenieux arcivescovo di Reims 
ha scritto una lettera di protesta al Presidente 
Loubet. 

(Sì Parigi. 22 — Oggi alla distribuzione dei 
premi agli allievi delle suore della » Avenue Par- 
mentier » il poeta Francois Coppée fece una con 
ferenza. 

All'uscita vi furono tumulti ; la folla gridava 
« Viva le suore! Viva la liberla! » Goppée e pa- 
recchi altri dimostranti, fra cui il deputato Lerol- 
le furono condotti al Commissariato di Polizia. 

Dono redatto processo verbale furono rimessi 
in tiberta alle ore 7 pom. 

Aia partenza delle suore di « Rue Saint Ro- 
che » nacquero incidenti. Due deputati ed un con- 

igiiere municipale accompagnarono alla stazione 
di Saint Lazare cinque suore, cotpite dalla cir- 
colare che ordina fa chiusura delle scuole delle”. 
Congregazioni. Grande folla. 

Suila « Avenue de l'Opéra » vi. furono dimo- 


Ì 
i 


! essere chiamati gli inscritti di 
tempo di pace, si riiluce a piccola cosa. 


t tra dimostrazione avvenne alla Stazi 


lorte li appello corre- 
il primo appello fatto 
nitro la sentenza dei U 
bunali di Reims e di ‘Troyes che. assolveva sei 
padri gesuiti imputati di avere continuato a con- 
lessare, a dire la messa ed a predicare. 


(8) Lione, 22— L'autorità amministrati va-istrui- 
300 il processo contro gli stabilimonti religiosi dediti al- 
l'insegnamento, i quali, non essoado autorizzati, si rifiu- 
tarono di chiudere. 

Gili stabilimenti del Rodano che rifiutarono di chio- 
dere l'autorizzazione sono una ventina. 

int-Etieune, 22. — Sullo porte 0 sullo 
o case sono affissi manifosti portanti le iseri- 
zioni : Vina le suore, mira la Libertà! 

Un Comitato raccoglie firme per una potizione di pro- 
tosta contro la soppressione dello scuole libere tenute 
dalle monache. 

S) Amgers, 22. — Il Consiglio Goneralo nella sua 
soduta straordinaria emise un voto coi quale chiedo che 
il Governo ritiri il decreto contro lo Religiose, reintegri 
le suore e le sovvenzioni. Il Consiglio approvò inoltro 
in massima la. proposta di una sottoscrizione a favore 
delle suoro ovo figurarà por 10,000 franchi. Vi furono 
alcuno dimostrazioni dinanzi alla Prefettura ovo si tro- 
vavano riunite 400 persone. 
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Parlamenti Esteri 


Gran Brettagna. 

(S) Londra. 22. — Camera dei Comuni. 
Rispondendo a Gibson Bowles circa alcune dichiara- 
zioni della stampa spagnuola relativo alle relazioni an- 
gio-spagnuole e ad un eventuale accordo per impe 
alla Spagna di innalzare fortificazioni inforno 
terra, il Sotto-Segretario di Stato per gli affari esteri, 
visconte di Granborne. dice che l' Inghilterra non ha 
controversia con Ia Spagna circa il Mediterraneo e che 
è contrario all'interesse pubblico il discutere l' altra 
questione. 


Echi del viaggio del Re 
(Servizio speciale de. Pop. Rom.). 
Berlino, 22, ore 127 — Da Pietroburgo si 
afferma che i ministri Prinetti e Witte, hanno con- 
ferito a lungo circa il trattato di commercio. 


"Ta Koeln. Zeit: pubblica un articolo uficio- | 


so in cui dice che la Germauia si compiace del 
ravvicinamento tra la Russia e l'Italia, poichè 
essa stessa si sforza incessautemente di miglio- 
rare i propri rapporti colla Russia e colla Francia. 

Ciò corrisponde perfettamente all'intima natura 
della Triplice. Oltre a giovare finanziariamente 
all'Italia, il ravvicinamento dissipa la freddezza 
nelle relazioni tra l'italia, la Francia e la Russia, 
the in determinate circostanze potrebbe eser- 
citare un'influenza spiacevole. 


La nuova tariffa tedesca. 
‘Servizio «pocialo del Popoio Romano.) 
Berlino, 22, ore 18.10 — Nella seduta odier- 
na della Commissione della tariffa doganale, Klug- 
mann disse che questa è stata formulata d’ac- 
cordo tra tutti gli Stati confederati. 
I membri deila Commissione vogliono conse- 
guire pei singoli Stati maggiori concessi 


| rispettivi Governi. 


Con ciò essi finiranno per darle una forma che 
spiacerà ai Governi senza contentare il paese. 

L'oratore rompe quindi una lanci 
degli operai italiani, i quali trovano impiego la- 
vorando più a buon mercato degli operai nazio- 
nali non soltanto in Svizzera ma anche in tutti 
gli Stati della Germania meridionale. 

Il Ministro dell’ Interno Posndowsky sostiene la 
tesi del preopinante riguardo alle modificazioni 
da parte della Comunissione della tariffa © dice 
che soltanto gli Stati confederati hanno, io forza 
della Costituzione, il diritto incontestabile di pro- 
porre modificazioni alla tarilta. 

< Debbo convenire — soggiunge il ministro — 
con Klugmann che i membri della Commissione 
propugnando i singoli interessi. miuano l’intero 
odificio della tariffa. 

Dichiaro pubblicamente essere 1’ affermazione 
dei giornali, che la tariffa sia stata elaborata sol- 
tanto nell'ufficio governativo una mera inven- 
zione. 

Invece vi cooperarono tutti i Ministeri inte- 
ressati. 

Debbo poi rispondere al prof. Paasche, che 
mi accusò di compromettere gli interessi agricoli 
del paese, ch» io mi trovo da più tempo di lu 
nel Parlamento e negli uffici pubblici e sono 
quindi in grado di giudicare quegli interessi me- 
glio di lui 

Ad onta di ripetuti, vivaci ed insistenti ammo- 
nimenti la Commissione ha aumentato le tariffe. 

Non esito a dichiarare a voi signori che io t 
mo che il progetto della nuova tarifia nauîraghi 
prima di giungere in porto. 


(Sì) Berlino, 22. — Di fronte alle false noti- 
zie pubblicate dai giornali, una Nota ufficiosa 
constata che oggi il Ministro dell’iaterno, conte 
de Posadowski. intervenuto alla riunione della 
Commissione doganale, terminò il suo discorso 
colle seguenti parole 

* Se voi accettate le tariffe doganali con gli 
aumenti di dazi che avete ultimamente votati e 
come sono chiesti oggi, i0 temo che la nostra ar- 
matura dal punto di vista della politica commer- 
ciale diventi troppo pesante, perchè chi la in- 
dossa possa combattere con successo ». 


L’ esercito italiano. 
La Milizia territoriale. 
Difetta il complemento per l’esercito permanente 
e per la milizia mobile; abbonda, invece, di nu- 
mero la mi territoriale, della quale peo as 
sai si gioverà l’Italia in caso di guerra. Da que- 
ste parole, con le quali chiudevamo un precedente 
articolo, prendiamo le mosse: per dare un rapido 
sguardo alla situazione, che di questo ultimo sca- 
gione della difesa nazionale presenta la relazione 
ella Direzione Generale Leve e truppa. 
La milizia territoriale aveva al 30 giugno del 
1900 inscritta ruolo. una forza nominale di 
2,222,637 uomini, che era aumentata, un anno 
dopo, fino a 2,275; 
i questa enorme massa di uomini provenivano : 
«dalla 1° categoria 479,875 
dalia 2 131,72) 
dalla 3° » 
vale a dire che circa il 60 per cento èra fornito 
dagli inscritti, che la segge esenta dal servizio 
militare e ché, per conseguenza, hanno ricevuto 
punta 0 poca, istruzione, 
Tnfatt è saputo che ‘il servizio, cui possono 
a categoria in 


Ma anche questa. piccola cosa in falto, si tra- 
sforma in un bel nulta, Basti osservare che poco 
più di un decimo deilr forza indicata a ruolo è 
stato, chiamato alle armi per pochi giorni a:8copo 
di istruzione. Uomini <142,376 sopra ua totaie di 
1,064,036. 

5 


struzioni e furono operati alcuni arresti Un'al- 1 Nei riguardi dell'istruzione militare ricevuta e 


fap uilizia territoriale pro- 


izio da L.A 3 anni uomini 
Con servizio da l'a 5 mesi . 
Gon servizio da 1a.5 settimane . 
Guardie di finaaza, ferrovieri, tele- 
grafisti è specialisti . 


Ri Totale uomini 812,410 
Sonzi alcuna istruzione. + 1,463,261 
cioè il 55,50 per ogni cento. 

Degli uomini istruiti il maggior numero è di 
avanzata età, va dal 3? al 39° anno — dato di 
fatto che concorre a diminuire il valore militare 
della milizia territoriale. 

I giovani non hanno generalinente ricevuto istrù- 
zione e rappresentano per la ditesa nazionale un 
non valore; gli istruiti sgno pochi e sono vecchi, 
onde costituiscono un eldmento di mediotrissimo 
Valore nei riguardi della sdifesa. 


N numero dei somutiliat è insufficiente alle 
più modeste esigenze della mobilitazione, che pre- 
vedono già molto modestamente la costituzione di 
soli 32) battaglioni di fanteria e di pochi reparti 
delle altre armi. Alla formazione di 32) battaglio- 
mi bisognano circa 12,009 sottufficiali. La relazio- 

dì . Sarà assai l'averne in 
DO alle bandiere. Dunque 
nanchera una meta almeno. 
22 battaglioni alpini di milizia territoriale 
occorrono 772 sottufliciali (minimo). 

Il ruolo ne registra 367. Ditlerenza in meno 
405, che le inevitabili perdite porteranno a 50 
Come sì provvedera ? Eppure la necessita di man- 
tenere a numero queste unita di frontiera, de- 
stinate a sostenere il primo urto nemico per da- 
re tempo al grosso dell'esercito di ricevere le sue 
riserve e di mobilitarsi, salta agli occhi. Essa è 
tanta che un provvedimento si impone. 

La milizia territoriale alpina dispone normal 
mente di 3693 caporali..E' legittimo contare so- 
pra 300) circa, ehe rispondano immediatamente 
alla chiamata. A questi 3000 aggiungendo i 30) 
sottufficiali disponibili si arriva a 3300 graduati 
di truppa, numero strettamente sufficiente alla 
costituzione dei rispettivi reparti, sostituendo ben 
inteso caporali a sergenti. E° un’ espediente, un 
ripiego, che presenta però notevoli inconvenienti 
nell'ordine disciplinare. 

Forse questi inconvenienti potrebbero it 
tenuati preparando una parte dei caporali al gra- 
do superiore fin dal tempo di pace.con oppor- 
tune e brevi chiamate alle armi, salvo a promuo- 
verli in c: di mobilitazione od anche pochi al- 
la volta di anno in anno. 

Il difetto di sottufficiali, se può essere trascu- 
rato fino ad un certo punto nella fanteria di li- 
nea, della quale mai si mobilteranno i 320 bat- 
taglioni, che l'ordinamento dell'esercito. prevede, 
deve, pare a noi, essere corretto nei migliori mo- 
di, che le condizioni consentano, per gli alpini e 

l'artiglieria da costa, l le nei rapporti 
ella difesa costiera si trova alla pari con le trup- 
pe alpine. 
+ 


Per il congedo assoluto della classe 1861 la Mi- 
lizia territoriale perdette nel corso nell'anno uo- 
mini 152,836. Ma ne ricevette dalle classi della 
Milizia mobile, dalla leva sui nati nell'anno 1880 
75,680, dai militari sotto le armi od in congedo 
per applicazione dell’ articolo 96 della legge sul 
reclutamento e via discorrendo 295,058; di guisa 
che la forza a ruolo ne aumentò di 52,224 uomini. 

Sulle cause di aumento e di perdita maggiori 
‘dettagli fm un prossimo -tinmero. 


La clausola dei vini 
(Servizio spesialo del Popolo Romane) 

Vienna, 29, ore 17,10 — La maggior parte 
della seduta tenuta ieri, della Conferenza doga- 
nale austro-ungarica, fu impiegata nella discus- 
sione della questione della clausola dei vini nel 
frattato di commercio coll'Italia. 

La N. F. Presse torna oggi a rilevare che la 
proroga del trattato di commercio coll'Italia per 
un anno senza che la clausola fosse modificata, 
non potrebbe ottenere il consenso delle Camere 
austriaca ed ungherese. 

Aggiunge d'altra parte che l'Italia non avrebbe 
alcun interesse a concludere un nuovo trattato 
se la clausola fosse eliminata. 

Si deve dunque cercare una qualche modifica 
zione della clausola per invogliare l'Italia a con- 
cludere un nuovo trattato. E” chiaro che se tale 
modificazione fosse accettata per un anno, sarà 
probabilmente anche introdotta nel nuovo trat- 
tato. In questo punto sta, come rileva la N. F. 
Presse, l'importanza di un'eventuate modifi 
ne nelle relazioni commerciali tra l'Austri: 
gheria e l’Italia. 

Sono state falle diverse proposte. Una sarebbe, 
come è stato giù annunziato, quella di fissare la 

uantità del vino il quale godrebbe il beneficio 

lella clausola. L'altra sarebbe quella di un trat- 
tamento doganale dei vini importati dagli Stati 
coi quali l'Austria-Ungheria ha dei trattati secon- 
do il contenuto alcoolico. 

Tu tal caso non verrebbe concessa formalmen- 
te la preferenza ai vini italiani, ma la tariffa più 
bassa sarebbe concessa a tutti i vini di un certo 
contenuto alcoolico. 

Però tale espediente è connesso con tali difi- 
coltà che è lecito dubitare della possibilità della 
realizzazione. Anche per la fissazione della quan- 
tita del vino italiano che sarebbe ammesso al 
trattamento di favore, non mancano le diflicolta. 

Si dovrebbe quindi trovare una formula, secon 
do la quale gli altri Stati che godono in Austria 
il trattamento della Nazione più favorita, non pos- 

chiedere la stessa preferenza come l’Italia. 
Stati i quali esportano vino sono la Fran- 
cia, la Spagna e la Grecia. 

Ta Francia, in seguito alle sue relazioni ami- 
chevoli con |' Italia, forse rinuncierebbe a tale 
pretesa. 

Ma la questione è: che faranno la Spagna ela 
Grecia? x 

L'estensione della preferenza da concedersi 
eventualmente ai vini italiani a quegli Stati è 
esclusa, perchè equivarebbe alla rovina della vi- 
nicultura austria 

Nella seduta di ieri della Conferenza doganale 
non si è raggiunto un accordo sull'eventuale mo 
dificazione della clausola. 

La questione sara risoluta prima dell'autunno. 


Vienna, 22, ore 18,35. — Il Fremdenblatt 
serive: « Il mantenimento della clausola dei vini, 
nel modo attuale illimitato, è da lungo tempo 
ritenuto impossibile. 

Giova sperare che l'Italia, apprezzando pruden- 
temente le condizioni di produzione e di consu: 
mo dei due paesi, preferita di ottenere il possi- 
bile, piuttostochè tentare invano di avere l'im- 
possibile. x 

L'italia si trova tanto più in grado di potere 
agire così ‘inquantoché la sua produzione viu 
cola è diminuita in causa della fillossera e della 
peronospora. Infatti questa produzione, che nel 
1898 e nel 1893 era di più di m di et 
tolitri, nel 190) fu solamente di circa 2) milioni. 

Invece nell'Austria-Ungheria la produzione ug- 
gli uitimi anui è essenzialmente migliorata e 
Quasi radoppiata dal 1597 al 190). 

La clausofa produsse un enorme aumento nella 
importazione dei vini p 

Negli ultimi anni l'importazione italiana andò 
diminuendo, ma nel primo semestre del 1902 au- 


"{ mentò di nuovo cosicchè arrivò a 370.759 quin- 


tali metrici di fronte a 329,227 quintali metrici 


in. tutto il Regno 


di fronte a 329,227 quintali nell'eguale periodo - 


del 1901, 

Queste cifre mostrano quanto sia grande anco- 
ra questa importazione. 

Riguardo alla grande differenza delle condizio- 
ni di produzione nei due pa capira che i 
produttori austriaci e ungheresi ‘non si possono 
ritenere sufficientemente protetti. 

È vero che l'Austria avra bisogno ancora per 
molti anni di importare. vini per il taglioz ina 
questo fatto nou sarebbe una giustificazione pel 
mantenimento della clausola nella forma attuale. 

Se quindi riuscisse di difficile attuazione il 

are il benefi della clausola v.ni da tagli 
sarebbe forse raccomandabile il limitare tale be 
neficio ad una data quantità del vino importato 
dall'Italia, introducendo inoltre qualche aumento 
nella tariîta attuale. » 


Per la lingua italiana nel Chili. 
Servizio spocialo dol 2’opolo & mano 

Genova, 22, ore 17. — (Aldo. — Il Secolo 
XIX ha da Valparaiso 

Il Giornale di Valparaiso annunzia che il Go- 
yerno ha deciso di instituire delle cattedre ob- 
bligatorie di Lingua Italiana negli istituti secon- 
darii e che a tale scopo si sta organizzando un 
Comitato della Dante Alighieri. 


Dell’aria liquida 
E DI ALCUNE SUE APPLICAZIONI. 


Le applicazioni dell'aria liquida nelle ricerche 
scientifiche hanno aperto un campo immenso di 
nuovi studi fecondi, campo che, mentre scriviamo, 
viene percorso passo passo da molti scienziati di 
ogni nazionalita. Ponendo in condizioni speciali 
tutte le sostanze liquide ed neriformi deutro re- 
cipienti circondati di aria liquida sottoposta a 
basse pressioni: si è ottenuta la solidificazione 
di tutti i liquidi e la liquefazione di tutti i 
e per molti di questi anche la solidificazione. C 
si ebbe l'idrogeno liquido ad una temperatura di 
duecentotrentotto gradi sotto zero; e con questo 
idrogeno liquido sottoposto a bassissima pressione, 
si potè raggiungere la temperatura .infima che 
mai uomo aveva toccata; ossia la temperatura di 

entoquarantasette gradi sotto zero. 

questi mezzi specialissimi varie sostanze 
solitlificate e Sace furono studiate tanto dal 
lato fisico che dal lato chimico, acquistando alla 
scienza un numero grande di fatti nuovi che, ap- 
pena scoperti, se non sembrano avere importanza 
nella pratica della vita, giungera però il giorno 
che, con lo svolgimento del progresso umano, po- 
tranno direttamente o indirettamente assumere 
un valore grandissimo. Vogliamo citare alcuni di 
questi fatti. 

L'elasticità ed i fenomeni sonori dei corpi, por- 

a basse e diverse temperature, hanno presen- 

fino a poco tempo indietro, nep- 

A queste Lemperature ultra-gla- 

divengon rigidi e ira- 

imo elastici come il piom- 

Do, acquistano Così i noti fenomeni 
di elasticita nei solidi (flessione, torsione, ecc.) 
restano tutti variati nelle forme € nelle misure. 

Anche le proprietà magnetiche dei corpi in 

uesto mondo novello del ghiaccio, furono stu- 
diate e si dimostrarono tutte diverse da quelle 
conosciute alle temperature ordinarie. Così ia re- 
sistenza al pass: 0 delle correnti elettriche at- 
traverso i corpi raffreddati, decresce rapidamen- 
te colla temperatura. Se si costruissero, ad esem- 
pio, per telegrafi e per telefoni fili condutiori da 
potersi mantenere a temperature bassissime, la 
perdita dell'energia eletirica impiezata sarebbe 
Minima, ed il guadagno economicumente diver- 
rebbe notevolissimo. 

Anche l'affinità chimica dei corpi alle tempe- 
rature ultra-algide si turba, si attenua e scom- 
pare fra sostanze che alla temperatura normale 
tendono a star sempre riunite è combinate. For- 
se che presso allo zero assoluto — gradi sot- 
to lo zero centigrado — tutti i corpi composti si 
dissocierebbero tendendo a riungrsi fra loro le 
particelle dei corpi semplici ? 

La grande varietà dei composti che danno i 
colori è gli odori dei fiori, tutte le funzioni delle 
piante e degli animeli, tutte le forme svariate, 
incantevoli della vita, tutte le parvenze terribili 
che noi chiamiamo morte e decomposizione sono 
rette da un solo, da un potente impulso, il ca- 
lorico, fino ad ora non sufficientemente noto nel 
suo potere. Il solo calorico dunque, 
divinità, aggruppa negli amplessi 
nel mondo dell'intinito-piccolo, 

mi, dalla figura e grandezza dei quali sorge gi 
gante il cosmos, il tutto sensibile ; il calorico an- 
cora li dissolve di continuo’ in ridda celerissima, 
molteplice, quasi odio implacato fra eterni 
mici, per raggrupparli ancora in fantastico tur- 
binto, in ordini sorprendenti, con leggi di altis 
sima sapienza. Se questa forza suprema, potente, 
all'ordine dello scienziato si allontana alquanto, 
per breve ora da unn spazio limitato, in quello 
spazio ogni fatto materiale, ogni vibrazione, tende 
ad arrestarsi; la vita diviene torpida e scompa- 
re, cessano l’amore e l'odio delle sostanze — afi 
nità chimica — e gli atomi divengono inerti, ri- 
manendo riuniti quelli simili o identici, quasi 
fratelli che la morte minac È 

Ecco perché molti liquidi con distillazioni e 
solidificazioni parziali, mezzo dell’aria liquida 
possono separarsi e purificarsi. Così si preparano 
chimicamente puri l'etere, l'alcool, il cloroformio. 
È, siccome ogni sostanza solidifica a tempe 
diversa e costante, in base a tale legge, 
potute estrarre fra molti corpi traccie mini 
Sostanze speciali, fino ad ora inseparabili, a 
delle quali anche ignote. Cosi ancora si è potuto 
verificare ed ottenere la purificazi soluta di 

ime sostanze fino ad oggi cominerciate 
quasi pure È 

L'aria liquida, come abbiamo sopra accennato, 
abbandonata a sè stessa per vaporizzazione, va 

erdendo l'azoto sempre più ossigenandos 
fale sua proprietà essa è uno dei corpi più ossi- 
genanti che ti uomo abbia a sua disposizione. In 
questo liquido è quasi il regno dell'ossigeno 
esso tutto clò che è un poco arroventato ed os- 
sidabile, può bruciare istantaneamente. con luce 
vivissima, ad esempio, il legno, il carbone, il fet 

ze di preparazioni di esplosivi 
fabbricati coll’ aria liquida dal Linde nella per- 
forazione del Sempione, esplosivi che hanno l'e- 
nergia della dinamite, è un’ applicazione di tale 
attifudine ad ossigenare. Le sostanze «doperate, 
poste in cartuccie speciali, erano amido, impa- 
stato con petrolio, 0 petrolio » sabbia. L'uso di 
tali esplosivi si presta bene dove è diflicite il riu- 
novamento dell’aria, perchè essi non viziano l'at 
mosfera dell’ ambiente dove segue lo scoppio. In 
Baviera, in alenne miniere di carbone, le mine 
ad aria liquida, sono comunemente adoperate. 
‘aria liquida è una disinlettatrice energica, e 
può essere adoperata invece dell’ acido fenico e 
Tel sublimato per le disiufezioni di sale, scuole, 
ospedali, ecc., ‘senza viziare l’aria aunbiente, e sen: 
za pericoli di avvelenamenti. Essa è inoltre ado- 
perita per bagni frigoriferi ella terapia 0 frigo- 
terapia, e s uo potute ottenere camere d'aria 
a temperature basse e determinate, ove sono po- 
sti i malati da curarsi con questo mezzo nuo- 
0. 

Gli studi in questo argomento furono compiuti 
dal professor Pictet all'Accademia di medicina di 
Porto ? 

Ma dove l’aria liquida, specialmente in Ameri- 
ca; sta producendo una vera rivoluzione, si è nel 


mantenimento di molti prodotti alimentari, Lss 
lia dato risultati notevolissimi in quei prodotti de 
facile decomposizione, è che perciò-non si pre- 
stano ad essere trasporlati a notevoli distanze. 
In vasi rofrigeranti a doppia parete, l’aria liquida 
molto più a buon mercato di altri corpi produ- 
centi freldo, si presta ad una lunga manuten- 
zione di tali prodotti, allargaudo enormemente la 
sfera della loro vendita. 

Ma_dove. è dillivile, anche l'immagioare. le ap- 
plicazioni svariatissime di tale liquido, è nelle 
macchine motrici. Fra i motori a vapor d'acqua 
rovente, ad alda, a gas, a petrolio, a_ben- 
zina, ad alcool, ad elettricita, ecc., ora ultimi e 
con un avvenire moito lusinghiero, ven 
prendere posto i motori ad aria liquida, ove si 
può condensare un'enorme quantità di ossigeno, 
si ha un combureate di primo ordine, e-come re- 

nie la stessa aria liquefatta può sottrarre 
l'energia ai corpi esterni ricchi di calorico, come 
l'aria gassosa e l'acqua. I motori ad aria  liqui- 
da hanno, fin'ora in teoria, matematicamente un 
rendimeoto triplo e più di quelli a vapore, Lrat- 
tuazione di tali motori è solamente ostacolata 
mella pratica dal prezzo di produzione dell'aria 
liquida al presente troppo elevato. 

Quando dalle forze naturali — e ciò non po- 
tra mancare nell'arvenire — si potrà avere una 
forza suliciente da fabbricare aria liquida a prezzo 
basso, le macchine motrici ad aria liquida bea 

un0 il primo posto. 
Tito Artaro Baldini. 


(S) Berni In principio dell'olierna 
seduta del Congresso internazionale della Stampa 
Monticelli, di Venezia, ringraziò, a nome della 
Stampa veneziana; per l'approvazione della mo- 
zione presentata ii 

Seguì un'import $ 
proposta del presidente Stein per l'istituzione di 
un Tribunale internazionale professionale per im- 
pedire e reprimere gli eccessi di polemiche ca- 
lunniose ed ingiuriose. 

“Dopo vari discorsi, fra i quali notevoli quelli 
di Severine, Zamorani, Raqueni ed altri, è stato 
approvato un ordine del giorno favorevole alla 
proposta del presidente Stein. 

In fine di seduta il presidente del Congresso, 
Singer, propose, ed il Congresso approvò, l'invio 
di un telegramma a Donna Laura Minghetti che 
si trova ad Interlaken, invitandola ad’ assistere 
alla riunione dei congressisti che avra luogo cola 
venerdì prossimo. 


Per le concessioni di acque 
(Vedi Pop. Rom. di ieri), 


Dopo parecchi anni di pratica, si è riconosciu- 
to che legge «del 1884, che riformò quella del 
1865 sul regime delle ac benchè segu 
progresso, non era coniorine alle cambia 
genze della produzione nazionale. 

Ad onta delle modestissime »d ormai irridu- 
cibili taritfe, ad onta delle semplificate procedu- 
re, gran parte del territorio italiano si trovava 

o assolutamente incolti sottoposto ad 

rimuner 

carsissimo poi 

si mantenne sempre l'impiego dell'acqua come 
forza motrice a scopi industriali; perchè tanto Ja 
grande quanto la piccola industria preferiva di 
ricorrere con grave spesa e disagio al carbon 

e importato dall'estero. 

Gli industriali al pari dei proprietari di. terre- 
ni, rifuggivano dall'usufruire della nostra riccher- 
za naturale, perchè per quanto semplificate, le 
procedure d'istruttoria delle concessioni si pre- 
sentavano sempre rizide ed ispirate a concetti 
strettamente giuridi non suscettibili di evo- 
luzioni rapidé secondo i bisogni della proiluzio- 
ne moderna. 

Intanto andavano perfezionandosi i mezzi di 
trasmettere ed utilizzare a grandi distanze Je for- 

idrauliche, servendd a eleltrica © 
con questo nuovi l'Italia 
poteva sperare di controbilanciare i tristi effetti 
della sua dipendenza verso altre nazioni per la 
mancanza di carbon fossile. 

La scoperta del nuovo metodo di trasmissione 
ed împiego della energia meccanica derivata dal- 
le cadute d'acqua aveva generato due movimenti 
sineroni: la possibilita di utilizzare le cadut 
montane dei nostri corsi d' acqua grossi e pic- 
coli inoperose, trasportandone 
nei luo; i ferve il lavoro utile per 

degli altri coefficienti di produ; 
di smer 3 la possibilità di creare e trasmettere 
forze motrici in quantita ingenti da parte di spe- 
culatori senza altro scopo che il commei 
esse e la distribuzione alla piccola industria, a 
prezzi di monopolio pel difetto di concorrenz: 

D'altra parte si è ventilata e discussa la grossa 
questione tecnica ed economica circa la riserva 
di tutte queste forze motrici, o di parte di esse, a 
favore dello Stato, per npiego diretto nelle a- 
ziende industrialmente organizzate, ma dallo Stato 
esercitate nell'interesse pubblico, come le aziende 
ferroviarie e della marina militare e gli svariati 

a nazio 


0 oppori tto 

dita alia istruttoria delle domande 
di conces: È n ad uso industriale, cu, 
rando la più scrupolosa osservanza delle disposi- 
zioni vigenti, restrittivamente interpretate. 

Io pari tempo la circolare del 1898 di Afan de 
Rivera. tuttora vigente, ha disposto che per ogi 
domanda di derivazione a scopo di forza motri- 
ce industriale, si esaminasse se la forza richi: 
potesse essere uti po di trazione elet- 
trica sulle ferrovie della regione o per altri ser- 
vizi governativi, in facolta del Ministro dei LL. PP. 
di rilasciare il nda osta od il veto. 

to provvedimento fece nascere una forte 

one fra gli industriali, i quali lo accusava- 
no d'incostituzionalità, perchè non poteva essere 
prescritto con una s mglioa circolare un nuovo e 
gravissimo coefficiente della già complicata isttut- 
toria voluta daila legge 1884. 

Fu in seguito a tale agitazione che nel 1909 il 
Senato discusse ed approvò un disegno di 
le cui precipue disposizioni erano le seguenti 

1. Si mutarono le basi della competenza So- 
vrana e quella prefettizia a consentire le conces- 
sioni d'acqua, non facendo più differenza fra cor- 
so e corso d'acqua Muente, da cui si dovesse e- 
strarre quella da concedersi, ma facendo svolgere 
l’azione delle due autorita concedeuti promiscua- 
mente per tutti i corsi d'acqua, distinte fra loro 
a seconda dell'entità delle singole concessioni, da 
determinarsi. per legge. SZ 

2. Si proclamò la prevalenza dei bisogni dello 
Stato, o meglio di quelli pubblici, d’iuteresse ge- 
nerale, su quelli privati, per l’uso delle acque 
pubblichs; e quindi si progettò la sanzione legi- 
spativa alla circolare Afan de Rive 
ad una Commissione permanente l'esame preven- 
tivo di tutte le domande private di convessior 
d’acqua oltre un limite minimo, allo scopo di ri 
conoscere la convenienza di stabilire la prelazio- 
ne a favore dello Stato. Aaa; 

3. Si progettarono molteplici e minuzios® cau- 
tele per impedire il passaggio d'una concessione, 
appena consentita ma non ancora utilizzata, dal 
primitivo concessionario a terzi; per limitare il 
consenso di continue proroghe all'eseguimento 
dei lavori per attuare le concessioni; per ridurre 


ad un minimo ragionevole, ossia ad un solo tres 


vi, Ta 


ennio il diritto alla rionowazione dei. contratti 
scadenza. 


in n 

4. Senza n ape o quer pe 
noni per te singale catego! li concessioni, sta- 
Ditta ‘alta legge 1884, che rappresentava Wi parte 
meno antiquata di quelli degge, il disegno in pa- 
rola progeltò, oltre qualche chiarimento secon 
dario per derimere difticoltà pratiche nella ta- 
riffa delle concessioni di acqua per irrigazioni ed 
altri usi agrari, anche un coefficiente di riduzio- 
ne della tariffa delle forze motrici industriali 
quando queste fossero trasportate a distunza per 
mezzo dell'energia elettrica, con lo seopo di sta- 
Mfire Pequilibrio fra il costo di questi compli- 
cati impianti ed il costo di quelli normali. 

La riforma così ben meditata e con tanla dot 
trisa discussa dal Senato, non arrivò in porto, 

rchè si chiuse la sessione parlamentare e la 

:gge non si potè discutere alla Camera. E dopo 
quell'epoca nessun'altra proposta è stata presen- 
tata dal Governo. 

Ma la riforma della legge 1884 non può tar- 
dare e gli studi e ì precedenti indicano la via e 
l'indirizzo da seguir: me 

il disegno di legge presentato dal Ministro 
illa municipalizzazione dei ser 
pubbtici, enamera fra questi anche la creazior 
è distribuzione delle forze motrie 

Ad ogni modo, pur facendo la tara alle esu- 
beranze, il movimento sefentifico si conserva sem- 
pre nei limiti impressi finora al lavoro legisla- 
tivo, che cioè i canoni per le concessioni non ab- 
biano carattere d'utilizzazione patrimoniale delle 
acque pubbliche e quindi non pesino affatto come 
coefficiente di produzione delle forze motrici i- 
drauliche, le quali per l’Italia rappresentano la 
perequazione îra le sue industrie e quelle dei 

i riechi di combustibile fossile. 


Atti del Governo 


del Cons. comunale di Raffadali (Girgenti) e nomina a 
R. Comm, straord. del dott. Ferdinando Perricone — 
Nanifesto per la chiamata alle armi di militari in con- 


_ — Ma mn Gan fa cli 
mad di Marea Carl gontro il die. Delle 


Mol < 
> — e 
Da Napoli 
(Sirtinio speciale del Popoio Romano) 
Napo) Luigi Botha e Cristiano 


Dewet, gli eroiei generali Boeri, arriveraano il 3 
sto a bordo dol vapore Kanzter della Deutsche Afri- 
ha Linie. Ripartiranno subito - per il Belgio, donde 
passeranno in Inghilterra. : 

*__ A arrivato l sig Bisio Ross, ispettore delle 
migrazione, por fare, dicono, un'inchiesta sui pret 
avvelonamenti avvenuti ‘sopra un piroscafo unglese in 
rotta per le Americhe, con carico di emigranti 6 che 
sarchbero stati causati da conserve alimentari guaste. 

— Si trovano qui it famoso zingaro Rigo 0 la’ eccen- 
trica principessa Caraman Caimi 

2 Die tai arrivata Mrs Caron; cognata dol 
sig. Roosevelt, prosidente degli S. U. d'America, od è 
ripartita per Genova. Visitorà le priucipali città ‘italia— 
ne, poi ritornerà a Napoli. Parla abbastanza bone l'i- 
taltano. 1 

— Dall'Eritrea sono arrivati #9 uomini di truppa. i 
capitani Marsoni 0 Nobili, il tenente Verdiani, l'ing. Ce- 
ravaggi © l'avv. fiscalo Bacci. 

— 1) pros. della Deputazione prov. conferì con il pre- 
fetto sulla vertenza coll Demanio relativa alle speso di 
bonifica preteso dal Governo. i: 

Egli, senza trascurare l'azione giudiziaria da spiegaro 
contro il Demanio, verrà a Roma per conferire con i 
ministri del Tesoro © dei LL. PP. 

— Gennaro Starace, di anni 25, cocchiero da nolo, 
duo mesi fa si bisticeiò con la fidanzate: Antonietta 
sposito, graziosa giovinetta diciassettenne. 

Dubitando, per informazioni ricevuto, 
accettato l’amore di Federico Andreano, di 24 anni, 
deraio nell'Arsenale della Marina, o di Gioacchino F 
gello, di 23, meccanico nello Siabilimento De Luca, i 
quali l'avevano corteggiata, l’altro ierì li aggrodì a ma- 
no armata © li mise im fui 

Stanoite questi hanno 
casa @ lo hanno condotto nella via Posti 
ov'erano altri due amici, Luigi Prisco e 


ella avesse 


itato lo Starace ad useir di 
Maddalena, 
Fiusappe Gili: 


berti. N'è seguito un dichiaramento. L'Andreano ha 
ucciso lo Starace con una colteliata nel cuore, poi è fug- 
gito coi complici. 


edo — I zioni fatte nei personali dipendenti dai 
in. della Guerra e delle Poste e dei Telegraî — 
lenco delle dichiarazioni pei diritti d’autoro sulle opere 
ll'ingegno inscritte nel Registro generale del Min. di 
Agr, Ind. e Comm. durante la seconda quindicina di 
aprile, 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Tolegrafo — Nostro servizio). 


Geno ore 12.30, — (Aldo) Giulia Vitti 
nì di andi 2 s 
Patmes nella via Ugo Foscolo @ avata una camera si 
sparò un colpo di rivoltella. Il suo stato è gravissimo. 
E stata trasportata all'ospedale. 
Di lei si sa questo. Era arrivata a Genova da pochi 
camera mobiliata della piazza 
l'avv. Gino Fagiani 


giorni 


ani, una ad un’a- 


no di quattro anni, trastul- 
landosi s finestra, precipitò dall'al- 
n di uva ventina di metri. Il misoro corpo sì sfra- 
sul lastricato. 

22, ore 15.35. 


(ermon). 11 comm. 
ore comunale e pro- 
È per sua fortuna leve- 
da duo sconosciuti mentre rineasava. 

a per scoprire se si tratti di vendetta, di ten- 


mente 


9 ore 10.50.— Presso Bagnacavallo 
riavano di politica e di partiti. Nel 
sione Ercole Dirani, diciannovenne, 
due coltellate nel’ collo Umberto 
anni. Fu arrestato poce dopo. 
aandiria, 22 ore 17,35 — In un'osteria di 
(Acqui) aleani giovanotti, giocando alla 
ua grande chiasso. Due carabinieri li 
ro € quelli si ribellaro } 
Inme si spense. Uno di per 
voltella ; nella lotta la 
altro 


unì giovine 
calore della 


colpì nel pe 
ne, dopo n a atroce. 
o è stato n gli arresti. 
—_ 
Dopo la ruina della torre di S. Marco. 
Venezia, 22, ore 16 — Alle 15 6 fatto il pri 


mo searico in alto mare delle macerie inservibili, per 
mezzo di due bette di 130 tonnellote ciascuna. 

L'operazione è stata fatta con una certa 
Infatti è stato gettato prima nelle acque un mattone 
deila na fondazione, avente le dimensioni di cent. 
3030 x 8 e la data I4 luglio 1902, quella, cioè, 
della catastrofe. Al mattone era legato un ramo di lauro 
alto circa. tre metri. 
no presenti il comm. Boni, i pittori Alessandri, 
Ferruzzì è Rota e il Mal del Min. del FP; 

ge 
Un dramma passionale. 
{Servizio speciale del Popolo Romano). 

Salerno, 22, ore 17.45. — In Altavilla Salentina 
sì svolse ieri un dramma passionale 

Eduardo Perrotta, studente di Liceo. s'era innamorato 
pazzamente di una giovane corista della Compagnia di 
operette Visconti, dì nome Michelangela Candella, nativa 
di Castelbuono. 

lerì andò da loi, l'uccise con un colpo di rivoltella, 
poi rivolse l'arma contro sè stesso e si fulminò. La cau- 

le non è conosciuta, tanto più che egli sembrava cor- 
risposto. 

Î dott, Molinare ha eseguito stamano l'autopsia dei 
cadaveri. 


onnità. 


RA 
Nel porto di Genova. 
(S) Genova. 22 — Jeri furono caricati în questo 
rio 1021 carri, di cui392 di carbone per i privati © 
09 di grano per l'interno. 6 
i furono scaricati 278, dei quali 195 per imbarco. 
to 
Elezioni amministrative. 


(Servizio speciale del Popolo Romano, 
Pesaro, 22. — (A. V.) — Il risultato, benchè 
non definitivo, è questo 
Nella elezioni provinciali sono riusciti tro monarchioi 
3 un posto è toccato ai popolari. Ed anche 
bbe venuto a noi, se all'ultima ora nor ci 
fisso stata scissione, a propasito d' un nome, che pur 
tuttavia era caro e stimato per tutti. Sono case che hon 
sî spiegano, 0, meglio. sì spiegano pur troppo | 
Nelle comunali hanno vinto ì popolari : su tredici del- 
la loro lista no entrano nova; cuì seguono sei clericali 
0 un monarchico. Ed anche questo sì spiega, perchè gli 
elettori monarchici di buona fade hsnno sentito il do- 
vere di dare una buona È una lista 
idealo delle 


la lotta in questo mandamento per l' elezione del con- 
sigliere provinciale fra l’uscente car. Tsofilo D'Annun- 
zio ed il bar. Camilio De Lellis, che riuscì trionfanta. 
Il D'Aunuuzio ebbe 330 voti a Pescara, 1 a F 
villa e 13 a Ripa; tot. 350. Il bar. De Le! 
i veg 306 a Francavilla, 90 a Ripa 0 10 à P 
tot. 406, 

cittadinanza acclamò l'olotto, che r: 
peralì simpatie. 

Savona, 21. — Nelle elezioni comunali hanno 
vinto i popolari. Îl dep. Boselli è riuscito il primo delle 
minoranza. 

Ferrara, 21. — Flezioni provinciali: aletti cin- 
que conservatori, tre clericali e tra democratici. 

Parnan, 21. — Eletti consiglieri provinciali: 

ln Fornovo il Torregiani (mod.) contro ii dep. Basetù 
— in Traversetolo it Paoletti (mod) contro il zen. Gio- 
wanni Mariotti — in Fontanellato il conte Sanvitale 


od.) contro il soc. Soglia — in Soragna il soc. Ghi- 
Sento i) lor. Melelaapi puicine Soragna... | È 
Carpi, 21. — I candidati dell'Unione Costituzio— 
nale, moderati, liberali e elericali coalizzati, sono stati 
eletti tutti, I socialisti componevano l’ultima Giunta 
‘ono rienirati nel Consigho per la minoranza. 


coglie qu 


Scioperi ed agitazioni, 
(Servizio speciale del Pozolo Itomano) 

Genova. 22, ore 12,35. (Aldo). — lersera si 
fece in San Pier d'Arena un comizio di ferrovieri. Que- 
sti, în seguito alla mancata applicazione dell'organico 
approvato dal Parlamento attribuendo ciò a sciente in- 
curia dell'Amministrazione, protestarono contro il Go- 
verno e contro lo Compagnie, espressero la fiducia che 
la Commissione e il Comitato Federaio otterranno la 
sollecita applicazione degli organici e sì dissero pronti 
ad ogni loro ordine. 

Biel: — I fratelli Rivetti, per quanto con- 
vinti di aver concesso ai loro operai graudi migliorie, 
puro sì dichiararono disposti, pro Zeno pacis, a fare 
altre concessioni nella ventura campagna invernale. Ri- 
guardo alla ritenuta, poichè questa secondo il regola 
mento dovrebbe essere parduta intoramouto, essi sì li- 
miterebbero a trattenere, a titolo di multa, 4 lire per 
ogni scioperante, © lascierebbero la somma totale a di- 
sposizione di una Commissione nominata dai iessitori, 
la qualo se no servisso per sussidi agli operai biso- 

mosî, © infermi, o colpiti da qualche infortunio sul 
lavoro. 

Se gli scioperanti non accetteranno, domani 1 Rivetti 
assumeranno ìn servizio un personale nuovo. 


NOTE ARCHEOLOGICHE. 


(Servizio speciale del Popolo Fomano). 
Berlino, 22 ore 14,10 — Si ha da Costanti- 
nopoli che nell'ultima udienza accordata all’in- 
caricato tedesco d'affari barone Wangenheim (es- 
sendo l'ambasciatore barone Marschali in congedo) 
il Sultano gli annunziò che cedeva all'imperatore 
Guglielmo per scopo di i il monte Kalatel- 
hirgal presso Masul che è di sua proprietà. 
Gli archeologi si ripromettono molto da tali 
scavi. 


Drammi di terra e di mare 


Ghiacciai franati. I 
(S) Viadicaucaso, — ler l'altro, presso la 
onto del fivno Genaldon, al monte Casbek, si pro- 
» il franamento di un ghiacciaio che si arrestò alla 
distanza di 12 chilometri da wu altro ghiacciaio che pa- 
rimenti si eragdiscaccato dal monte qualche giorno ad- 
dietro. Il 

Trentadue persone perirono causa questa frana 
stesso giorno quattro altre persone che facevano ric 
che delle vittima, vincontrarono la morte. 

Altro battello <ffondato in Russia. 

(S) Samara, 22 — [esso il villaggio di Bere- 
sniki, un battello traversando il Volga, sì è sommerso 
in mezzo al fiume 

Degli 80 mietitori, che s1 trovavano sul battello, sol 
tanto 22 si sono salva! 

Inondazioni in America. 
(S) New-Yorky 22 — Il Mississipi ha straripato 


oltre Saint-Louis. Lo acquo hanno ricoperto ì raccolti 
che erano abbondantissimi. 
L’ uragano in Russia. 

(8) Kiew, 22. — Le vittime dell'uragano scato- 
natosi sulla città domenica scorsa sono 19. Due mori- 
rono colpiti dal fulmine. I danni si valutano a 100.000 
rubli. Danni gravissimi sofferse la ferrovia. 


Terremoto. 


Caserta, 22 ore 17. — In Mignano avvenne ier- 
sera una forte scossa di terremoto, soguita ad altre leg- 
giere avvenute nei giorni scorsi. I cittadini allarmati 
vamente, hanno passato la notte fuori delle case. T: 
movimenti tellurici vengono attribuiti ad un antico vul 
cano spento che si trova poco discosto. 

Disastro in mare. 

Berlino, 22, oro 18,55. — Si ha da Amburgo 
che sono stati trovati novantasci cadaveri dei naufraghi 
del Primus (colato a fondo in seguita allo scontro coP 
l'Hansa a Blankenlese). 

Un grave incendio. 

(S) Glasgow, 22. — Un incendio il quale ha 
cagionato oltre un rcilione di franchi di danni è scop- 
piato stamane nell'ofiicina dei carpentieri del cantie- 
re Palmer. Tutta l'officina ovo sì stavano preparando 
due navi da guerra inglosi e tra tedesche è rimasta di- 
strutta. ' x 


=-————_r_ =_=") 
Di fronte alla malaria. 

Nelle regioni infette dalla malaria il personale me- 
dico è quanto mai volenteroso, ma, spesso, namerica- 
mente, non basta agli immedinti bisogni. Ora, porò, i 
rimedii conosciuti sono tali che si può fare la cura an- 
timalarica anche senza ricorrere, in via ordinaria al 
medico, e con le pillote di Esanofele per gli adulti e 
Esanofelina per î bambini al disotto 
può curarsi regolarmente in famiglia” 
Il rimedio bisogna procurare di prenderlo sempre a di- 
giuno, nelle prime ore del mattino. E la cura, ora che 
siamo nella stagione pericolosa -- da luglio a ottobre 
— si fa infensira, per 15 giorni; poi profilattica 
(cioè bianda) per i! rimanento dolla stagione, 

Ecco le regole per ix cura intensiva, di 15 giorni, 
da farsi da coloro che già hanno la febbre, o la eb- 
bero recentemente, o In ebbero molto prima e non se 
ne credono interamente guariti: ragaszi dai 3 agli 8 
anni, tre pillole di Esanofale; ragazzi dagli Sai 15 an- 
ni, quattro pillole; adulti dai 15 anni in su, sei pi 
lole (cioè 90 in quindici giorni) sempre nelle prime ore 
del mattino. 

Dopo questa cura intensiva si inizia subito la pro- 
fitatti sempre di buon mattino, così: bambini dai 
8 agli 8 anni, mezza pillola al giorno; ragazzi dagli 
8 ai 15 anni, una piliola al giorno adulti dai i5aa- 


(ni fn so, due pillole 


al giorno. 
‘86 si ripresenta la febbre, riprendere subito la com 
iva, come sopra. 
bambini al disotto dei 3 anni si ndopera il li» 
quore Esanofelina, non sgradevole, con queste regole: 
se i bambini hanno od ebbero gia le febbri, si fa an 


| rappresentare all'Opéra Comique di Pari; 


nei 
l'in due volte ‘al'igiorno © 
24, dodici grammi in tre volte.: 


duo anni ai tre, di gramisab di Esanofelina in tre. 
vol al giorno, è 
La cura profilattiea si Îa subito dopo, così: bambi- 
di 1a 12 mée 1 di-Esodofolina al gior. 


; dal12 ai 24 ‘mesi, duo 
grammi; bambini dai 2 a 3 anni, quattro grammi. 
Se sopraggionge la febbre, riprendere subito fa cura 
intensiva di buon mattino + © 
Con queste regole non. sì può sbagilare, 0 non c'è 
bisoguo di correre tutti 1 momenti dal medico, che ha 
tanto da faro, © clio va consultato, però, nei casi gra- 
vi è sopravvenendo incidenti imprevisti, 
I dottor Veritas. 


Bagni e villeggiature. 


Anticoli, 21. — ll concorso dei villeggianti per 
la cura delle famose acquo di Fiuggi è quest'anno mol- 
to numeroso. 

Noto i ministri Balenzano e Di Broglio, gli on, Bre- 
da, Galluppi e Visocchi, i colonnelli  Pengo, Masà e 
Salvatori, i comm. Della Vedova, De Negri, Padoa e 
Pelagallo, l'ing. Ferrari, figlio del commediografo, il 
conte Falconi di Bari ed il eap. Prunetti, direitore di 
tutte lo gite © pranzi nei dintorni. 

lori grando festa a beneficio dell'ospedale, organizzata 
dal cav. Bombelli, che fruttò ben L. 525. 


Contro la tratta delle bianche. 

Parigi, 22. — La Conferenza internazionale 
per la repressione della tratta delle bianche ha 
nominato una Commissione speciele, incaricata di 
coneretare il progetto di convenzione che sarà 
sottoposto immediatamente alla Conferenza. 


Teatri ed Arte 

Drammatica — Al toatio Cluny di Parigi un 
muovo raudecile in tro atti di Maurizio Darcy intito- 
lato Powr ne pas l’étre ha avuto successo mediocre. 

Vi sì tratta di un cli di celibatarii. induriti detto dei 
« Fourrageurs, » i quali si obbligano, qualora prendano 
moglie, di lasciarsi tradire nel termine di tre mesi. 
Chauvinet o Ponibussac, due membri del clud, si Spor 
sano di nascosto, ma alla vigilia del termino fatale tutti. 
i Fonrragours vengono a sapere la verità @ partono in 
dumpagio selle treno dai dn delinquenti. 

N primo atto è abbastanza divertente; non così gli 
altri duo. 

— Eleonora Duse comineierà il 20 ottobre a Boston 
una towrre negli Stati Uniti consacrata unicamente 
ai lavori di D'Annunzio. 

L'inaugurazione si farà con la Gioconda. Seguiranno 
La Città morta e Francesca da Rimini. 

Lirica. — Un francese, il signor Maurizio Beran- 
ger, ha tratto, col permesso. dell'autore, un libretto di 
opera dal romanzo ingleso di Anthony Hope intitolato : 
« Il cuore delia Principesso Osra » e il maestro Bun- 
ning na ha scritto la musica con_l' intenzione di farla 


Ma l'intenzione è rimasta frustrata ; chè La Prin- 
cipessa Osra, così si chiama la nuova opera, è stata 
deta come prima novità al Covent Gardon, con il libret- 
to in francese. 

li successo non è stato affatto lusinghiero e porchà 


{ il libretto era in francese e perchè la musica per quan- 


to contenga alcune bolle pagine melodiche e sia nel- 
l'insieme bene istrumentata, manca della necessaria dram- 
maticità. 

Quanto al soggetto esso sì aggira sopra l' avventura 
di un argentiere il quale osa di amare la Principessa 
Osra, la figlia ei Ro, ed è alla fine punito con la mor- 
to por il suo follo ardire. 

Arte — L'Accademia dello Bello Arti di Parigi Ra 
conferito il Gran Premio di Roma per la pittura al si- 
mor Paolo Sicfert, allievo dei pittori Géréno Guay c 
agnan; 0 il Secondo Gran Premio al siguor Vittorio 
Guétin, allievo dei pittori Bonjamini-Cestant e Tony- 
Robert Fioury. 


adi ino a Londra è stata ina 
a in bronzo di Gonion, opora del d 
unto scultore Onslow Ford. 

L'eroe di Khartum è rappresentato sopra un camello 


7 e avente nella destra un bastone. 


una vendita all'asta di oggetti artistici a Lon- 
dra si sono ottenuti alcuni prezzi notevoli. 
Un ciondolo d’oro smaltato col ritratto della Re; 


seatola d'oro ovale stilo Luizi XV, 1995 
uattro antichi arazzi dei Gobelin rapprosontanti quadri 


i Coypel sulla storia di Rinaldo o di Armida, 4975 — 
uu arazzo di Beauvais, in cui si vede una Zingara che 
dice la buona fortuna ad una pastorella, 1207 sterline 
© 10 seellini. 


Varie. — La Compagnia di opera diretta da Mau- 
rizio (irau ha avuto per la stagione decorsa a Nuova 
York e nello principali cità degli Stan Uniti d'Ameri 
ca un dividendo del 65 per cento. 

tt 
L'on. Chiesa in teatro. 
(Servizio speciale dol Popolo Romano). 

Genova, 22, ore 12,35. — (Al40). Il deputato Chie- 
sa si pe come giovane autore: stasera la Compa- 

Toscana, diretta dall'artista Nicoli, rappresenta al- 
‘Arena Estiva un suo bozzetto: La vispa Teresa. Il.| 
titolo, diciamo così, suggestivo, nascondo la teoria dello 
sciopero ; così avremo un po' di propaganda in versi 
martelliani, che senza dubbio l'on. Chiese. avrà saputo 
levigare e ben colorire. 

L'aspettativa è grande, o si prevede grande folla in 
teatro. Vi telegraferò l'esito. 


(Noi non dubitiamo dell'esito che ‘sarà grande come 
l'aspettativa e come la folla. O che anche Shakespeare 
non cominciò per verniciare le lampade? e non riuscì 
a diventar deputato l...). 


Cn ————È&@6 
L’Esposizione delle città tedesche. 


Sull’ Esposizione delle città tedesche i giornali 
di Berlino scrivono: 

Secondo una comunicazione fatta dal Presidente 
del Comitato cutivo, dottor Meng, nell’ ultima 
seduta dell'ufficio di presidenza dell'Esposizione, 

inuta testè a Dresda, delle 158 città tellesche in 
tate a partecipare all'Esposizione, aderirono al- 
l'invito 128. 

Ottantadue di queste hanno chiesto uno spazio 
di 2400 metri quadrati di suolo e 6000 metri Qi 
di superficie di parete per esporvi circa 

oggetti. 

Tisposizione sur principalmente di oggetti ar- 
tistici e d’arte industriale prodotti nelle città che 
l’espongono. 

L'ultimo termine per le adesioni è fissato al 15 
aprile 1903 e per l’ Esposizione industriale al 10 
maggio 1903, mentre la solenne inaugurazione si 
terrà il 20 maggio 1908. 

Per iniziativa del conte Billow saranno invitati 
ad assistere ad essa | rappresentanti di Roma, 
Madrid, Parigi, Londra, xelles, Aja, Copena- 

eo, Stoccolma, Cristiania, Pietroburgo, Mosca, 

udapest, Vienna, Nuova York, Washington e 
Filadelfia. 


Dalla Provincia Romana 


Alatri, 22. — Iorsera Luigi Papetti d'anni 19, 
contadino, in saguito a questione per ia forì di 
coltello mortalmefite la sua zata Maria Tofani di 
anni 19 del luogo. Poi fuggi Iata 

@rte, 22. — Circa 150 contadini di Bassanello ca- 
piconati dall'anarchico Alceo Mengarelli, invasero un fon- 
lo della contrada Bagninorio tenuto in affitto da Raffae- 
le Muazi, ove si doveva stamane por mano alla treb- 
biatura del grano. 

—, Tentarono di indurre i mezzadri 

Accorse sul l Îl vito commissario Bruzi con ca- 
rabinieri, è ciò valse a scongiurare disordini ed a ga- 
rantire la libertà del lavoro. 8 - 

Il Mengarelli promotore dell'attentato ed il contadino 


braccianti a ri- 


Maridue Pacg éssondei armani i 


role, (fio 
istrative. ac 4 


giorno ; bambini dall | fato Ja fista di opposi 
E° tra gli eletti l'amv. Vi 
momé ed un acquisto prezioso 
za indiscutibile 1n materie amministrativo e Jogah. 
Rallegrameuti di cuore a tutti i vincitori. 
Acquapendente, — Il Consigliero provinciale 
Attilio prof. Piccioni è stato rieletto. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MERCOLEDÌ”, 23 Luglie 1902 — 
Leva 1 Sole alle ore 4.55 n. — 


BOLLETTINO METEORICO. 
22 Jaglio ore fi. 


ressiono massima 767 sul Wolfo di Guascogna 


letro ovunque aumentato, 
cinque mm. in Piemonte, Lombardia e 
tura diminuita in Val Padana e Toscana, aumentata altro» 
YO; pioggie e temporali lungo la catena "Alpina e Appen- 
veuti moderati 0 forti del terzo e quarto 

quadrante nell'alta Italia, del terzo altrove. 
ielo sereno sul medio versaute Tirrenico, sul- 
altrove ; alto “Tirreno 


l’Italia maridionale e Sicilia, vario 


Barometro : massimo intorno 762 in Sicilia e Sardegna, 
migimo intorno 760 sull’ait4 Italia. 
I'robabilità: venti moderati o forti settentrionali sull’alta 


Probabilità : venti moderati o forti settentrionali sull'alta 
Italia, intorno a ponente altrove ; cielo vario al Nord e 
Centro, sereno altrove ; alto Tirreno e Alriatico alquanto 


Temperature massime del 22 Luglio. 


Questa temperature si riferiscono alle ore 7 di ieri mattina. 
Alessandria E. 25.3 


Il primo è un fiume italico. 
E'un somito onorevole il Anal. 
Ricordo eterno merita 

L'autore di benefico fola/. 


Spiegazione del Passatempo precedente: 
CENTO - CONTE. 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 49 LUGLIO. 

ico, commesso, con Crispo Anna 
grafo, con Gobrielo Maria 
sssore. con Ledderacci Zita 


Ricini Margarueci E 
Pogini Giovanni, 1, 
Qleott Giorgio, pro! 
Molfetta Francesco di Paola, si, di musi 
Mantelli Domemieo, falegname, con Ugolinelli Maria 
Broccolo Angelo, vern'e aio, con Taneredì Riecardo 

Zappi Aquilino, ebanista, con Cioni E isa 

Autert Augusto, commesso, con Speruuza Celeste 
commerciaute, con bi Vanno Margherita 
n infermiere, con De Stefanis Ernesta 
Geutili Filippo, tipografo, con Mostrangeli Ginevra 


MATR'MONI del 20 LUGLIO, 


Bisci Nazareno. cantoniere, con Beriolli Zelinda 
Cetorelli Domenico, impiegato. con Galanti Mariette 
{ Pendenza Gianloreto, bracciante, con DI Crescenzo Maria 
i Alfrelo, assistente, con Mariani Anna Maria 
Salomone Earico. bracciante, cou Valentini Giuseppa 
Bevignani G. R., useiere, con Puletti Rosa 
Capanna Paolantonio, cameriere, con Alegiani Sagnotti Anna 
uitvalttora. so Mioi 

sante, con Perugia Grazia 
tti Giuseppe. commesso, con Cecchini Elena 
Di Pede Filippo Giovanni, domestico, con Carfi 
Parapaglioni Giuseppe, macellaio, con Galassi 
Megozzi Luigi, tipogr: 
Alivernini Benedetto, facchino. con Tomassi Domenica 


, con Bioglio Angela 


Trano Francesc 


Bianconi Serafino, 
Tagliacozo Angelo, n 


o, con Cola Caterina 


PALAZZODI GrustIZIA 


# 3 Tan 
Corte di Assitò - Cingolo ordinario. 
Pres. :“aorm. Vitelli — PIM: cav. Schiralli 
Da parocebiîagiorni@si agita Smmanzi alla Corto d'Ax- 


pote "fziso una grave causa di omicidio a carico di Matta 


Valentini, Pasqualo Forrara, Gaetano, Merala — tutt 
0 tro da Maddaloni -- @ Giacomo Mmmmolo, da Noj- 
cattaro, accusati di acere ueciso tal Benedetto Cesari in 
Han 

Riassumiamo } faiti como si sono svolti nel pubblico 
dibattimento. Xi 

La sera del 17 dicembre 1901 Eli aceisiti, în fom- 
pesta di tal Giovanni Grandi, suonatora ambulanto di 

rosimone, stavano n cantare presso l'abitazione de! pa- 
drono del Mummolo — neguziante di tessuti — per for- 
gli una serenata. 

Da un gruppo di Frosinonesi, che erano poco diseo- 
sti ad ascoltaro, partirono dei suoni sconci' all'infitizey 
di quei forestieri, i quali giustamente so nd dolsaro, 
uno fra essi, il Ferrara, st avvicinò a quei di lrosino- 
ne facendo lo suo rimostranze pel loro scorretto modo 
di agire. No nacque. un diverbio, avendo quelli di Fro- 

isposto insolentemente è specialmente 1l (esari, 
va parto del gruppo provocatore : ed il Cosari 
vistosi a mal pinto si dette a correre per la via Min- 


ghetti, riparando nella bettola di nn sto zio, il qualo 
o fece uscire per una purta opposto. 
Ivi eransi rorati anche gli accusati. sperando di rag- 


giungerlo; ma, rimasti delosi, si. misero per la stesca 
via Minghetti, per tornare alle loro abitazioni, quanto 
videro sopraggiungere il Cesari armato di un grosso 
palo di carretto è gridando: < Dove stanno questi hi 
resi cho li vi 
‘Allora il Ferrara s anò, dicesi, per andarsi ad 
zione, il Morola ed il Mum- 
ed il tratto di 


sca un coltello si 


marlo del bastone; ma, poichè, in seguito a breve col- 
luttazione, ciò gli riuscì impossibile, gli si feco da va 
lato © vibrò ipo di coltello al suo avversario, che, 
sventuratamente, ferito al cuore, dopo tre oro morì. 


Questo fatto per circostanze speciali della famiglia Ce- 

sari, la quale aveva patiti da poco tempo prima altri 
lutti domestici, commosse immensamente la popolazione 
di Frosinone : ‘si creò intorno agli accusati ua ambiet 
assai ostile. I testimoni afformarono che i napoletani 
avevano stretto în mezzo îl Cesari e no neri 
© la Sezione di accusa, seguendo la ordinanza della ( 
mora di Consiglio, rinviò dinnanzi alle Assise di Fro- 
sinono Mattia Valentini, quale autore, e gli altri tro suoi 
compagni, come cooperatori immediati nell’uccisiono del 
Cesari. 
. Ma, in seguito a gravi fatti avvenuti innanzi all'As 
sise di Frosinone quando ivi doveva celebrarsi il giu 
dizio, la causa, su richiesta di questa Procura Gonerile, 
venne per legittima suspicione rinviata all'Assise di 
questa città. 

Esauritosi l'esame dei testimoni, ieri ha parlato 
nell'interesse delia Parte Civile l'avvocato Bragaglia di 
Frosinone. il qualo ha sostenuto l'accusa seritta 5 ma il 
cav. Schiralli, abbandonando quelle esagerazioni, ha 
chiesto gi ginrati l'affermazione della colpabilità del Va- 
lontini quale autore del delitto, e del Ferrara, Morola 
0 Mummolo quali complici non necessari, col beneficio 
per tutti della provocazione grave. 

Hanno parlato brillantemente, nell'interesse della di- 
fesa del Valentini e del Mummolo, i giovani avvocati 
del nostro Foro Bonacci e Ranzi, l'avv. Segneri di Fro- 

none pel Ferrara © l'avv. Cherubino Alfani del Foro 
di Napoli per Merola; oggi replicherà per la Parte 
Civile l'avv. Randanini, © per la difesa gl: avvocati Al- 
fani © Positano; indi il verdetto. 


Tribunale - Sezioni penali 


Calunnia — lachini Armerina per calunnia in danno 
di Ettore Giannini, malgrado il_P. M. avasse ritirato 
l'accusa, fu condannata ad li mesi di reclusione. 

Pres.: Bonazzi — P. M.: Cirillo — P. C.: Antopelli — 
Dif.: lannuzzi. 

Rapine ed estorsioni — Foschini Romano, di ann 
30, da Marcellina (Tivoli), essendo stato sottoposto alla 
vigilanza specialo della P. S. dopo una condanna contro 
la proprietà, nel settembre del {90t si armò di fucile 
e si dette alla compagna commettendo diversi tentativi 
di rapina e di estorsione. 

Arrestato finalmente dai carabinieri, oppose viva ro- 
sistenza a mano armata. Ieri fu condannato a 10 anni 
© 22 giorni di reclusione e a L. 72 di mult 

Pres.: Bucchi — P. M.: Tamburrini — Di 


e 
Fallimenti in Roma. 


Nati e morti denunziati nei giorni 19 20 luglio, 
52 compreso i nato morto. 
orti 45 dei quali 17 sotto i 7 anni. 


Cantini Amedeo di Vittorio, Montepulciano, 10 cel. 
Costantini Rosa fu Bernandino, 
Tenderini Giuseppe fa Franc: 
Miugoli Bernardina fa Ascenzo' Leo: 
Recchioni lkosa fu Raffuele, Roma, 47 ve 
Cantino Francesco Nicola, D'escoccstanzo, 41 coniug. 
Caselli Pietro fu Giuliano, Ruma, 
Ciannavei Anna di Sal 
Gianferretti An 


, Fivizzano, 58 coniug. 


ore, Rama, 10 nub. 
di Domenico, Roma 20 cel, 


Guglielmann Virgilio di Gioace 
Mango Carlo fu Riagio, Napoli, 44 coniug. 
De Kossi Geitrude fa France: 
Verbena Altomira Paliano 
Anna fu Giusep 
estina di Alessandro, Roma 
Moschini Fernando di Alfredo, Roma, 
Amici Ippollita fu Pietro, Roma, 76, v 
Botti Paolo fa Pietro, Roma, 45, ved. 
Capogrossi Giuseppe di Tommaso, Roma, 57, ved. 
Ceccarelli Domenico fu Marco, S. Felice Circeo, 39 

Bustavo, Firenze, AI, nub. 
bara Enrico fu Nicola, Roma, 78, ved. 

ino fu Angelo, S. l'artino al Cimino, 50, con. 
no fu Antonio, Roma, 82, ved. 
Romoletti Michel» Lorenzo fu Sante, Sinigallia, 80, coniug. 
Battaglia Luigi fu Giacomo, Nizza Monferrato, #8, coniug. 
Gramaccioni Gisella di Luigi, Hevagna, 27, coniug. 


La Famiglia D'Amico vivamente commossa 
jo si associarono al suo lutto, in oc- 
casione della perdita del non mai abbastanza compian- 
to ed amatissimo 
Francesco. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Città di Genova - 8 agosto - Pavimentazioni stradali 
= Fres. L. 80,118. 

Intondenza finanza Torino - 12 agosto - Spaccio 
rivative all'ingrosso ia Pinerolo - Vend. annue: 
63.350 - tabacchi L. 

Commissariato militare Roma - {4 agosto - Im- 
raggio pel IX Corpo d'armata 
= Deposito provvisorio - Roma L. %1,500, Ancona 53,900. 


Monte di Pietà. 
La 4* Custodia vende 
pegnati il di (6 dicembre 1901 fino 


Velletri, 80 vel. 


Caseetti Giuditta di 


ringrazia coloro 


Mercoledì, 23 lu 


dicetbro 190 


bianoboria e vestiario im; 
1 fino alla polizza n. 


Si pagano i resti dei pegni vendati nolio altre Custodie. 
x. I. — Si ricevono Dapositi in conto corrente. 


edere in 4° Pagina j)e— 
Prezzi d’Abbonamento ed Inserzioni | 
Guida del Forestiere - Orario Perronie 


Gli Ufici d'Amimin. senò aperti dalle ore 9 alle 19. 


pione coll'indioazione del prezzo definitivo all'Ammini- 
strazione del Popolo Romano. 


CHIUSURA DI FALLIMENTO — Fontana Te- 
lemaco, drogheria. piazza di Campo di Fiori 40-11. E 
provato il conto reso dal curatore e si è chiuso 11 fallimer 
per insufficienza di attivo. 

DELEGAZIONE DI SORVEGLIANZA — Co- 
stanzi Alessandro, chincagliere, Lungo Tevere Sanzio 
4-9. Vincenzo Ferrari. Oreste Giacobbi e G elmo Tomeucci 
sono stati nomiaati membri della delegazione dr sorveglianza 
€ l'avv. Cesare Carnevali è stato confermato curatore. 

RENDICONTO APPROVATO — D'Ottavi Gio-, 
condo, pizzicheria, piazza dei Cerchi 16. Con verbale del 21 
corr, è stato approvato il rendiconto presentato dal curato: 

LIQUIDAZIONE DI ONORARI — Caviglia 
Mosè, pannine, piazza di Campo di Fiori 4-5. All’avv. Gio- 
vani Amici sono state liquidate .L. 1800 per l'opera pre- 
stata nel fallimento. 

RINVIO DI CONCORDATO — Piperno Trau- 
qillo, tessuti, piazza di Campo di Fiori 51. Il prosieguo 
welle operazioni per il concordato proposto al 15 00 è statd 
riuviato al 28 laglio per dar tempoal fallito di trovare altre 
adesioni. 

VERIFICA DI CREDITI Gorio Federico, 
pelliccerie, piazza di Montecitorio 57. Sono stati ammessi al 
passivo 46 creditori per L. 5445.99; rinviati cinque alla 
chiusura. 


CronacadiRoma 


Temperatura di ieri. — Dall‘ 


to 


servatorio 


Vatican, al Giu 

Leone XIII, ieri alle 8, il cardinal Vicario Ri 
ghi ha posto la pietra fondamentale della chi 
dedicata a Cristo Redentore, che si edifica dalle 
missionarie del S. Cuore di Gesù in via Sicilia. 
tevano alla cerimonia molti prelati e per- 
egi distinti. 
Ieri monsignor De Montel celebrò il ven- 
inquesimo anniversario della sua nomina ad 
uditore di Rota. Ricevette innumerevoli congra-. 
tulazioni dalia prelatura, Corpo diplomatico e 
colonia tedesca. 

I Monte di Pietà. — Accennammo nei gi0r- 
ni scorsi ai risultati plessivi della gestione 
del Monte di Pieta per l’anno decorso. 

Non sàrà ora inutile di riassumere alcune ci- 
fre di e per rendersi esatto conto dell’an- 
damento del pio istituto. 

La situazione patrimoniale del Monte di Pietà 
al 31 dicembre 1901 presentava le seguenti cifre: 

Attivo: Prestiti su ogni L. 7,511,133; contante in: 
Cassa e in deposito L. Toeti jeni urbani L. 1,574, 
titoli di proprietà L. 40,177... sicchè, tenuto conto di 
altre partite vario, la consistenza attiva risulta di lire 
9.443,42) 

Passivo: Conto dotazione a favore della Cassa De- 

siti e Prestiti L. 4,597,424; depositanti L. 517,330; 
lapositanti per cauzione în valore L, 219,274... in'com- 
plesso L. 5,872,29. 

Il patrimonio netto dell'istituto pertanto al 31, 
dicembre 1901 era di L. 3,790,411, dì cui L. 103,523 
avanzo dell'esercizio, al netto delle sopravvenien- 
ze passive. 

Dal 1876 al 1901 il Monte di Pietà ha eseguito 
19,513,187 ne accordando sulle medesime 
la somma le di L. 333,102,418. Su questa som-, 
mai pegni da L. 1a L. 20 figurano per n. 16,088.671 
e fa) l'importo di L. 96,939,927: LU 
a L 299 per n. 3,392862 e per 113,724,54). 

uelli da L 300 in poi per n, 31,634 e per lire. 

646,951. 

‘Da tali cifre evidentemente risulta come il Monte 
di Pietà soddisfi più specialmente ai piccoli bi- 
sogni del momento e particolarmente delle classi 
operaie e della piccola rhesia. 

Per quanto riguarda l'esercizio de 
SO pilo rilevare che i a TO sa 

e la somma prestata in L. X 
partiti in 297 giorn daono la media di 4198 pe 


su cui fu pre 


una spiegazio 


attivazione di 


15 aprile 1860 


la Regina Ma 


biamo fatto ar 
abbiamo visita 
aperto quest’: 


bellissima visl 


permettendo è 


stituito il Com 


cendo le sud 
mente è in | 


dalle 6 alle 7 
Romano ,, ch. 


Foro Traia 


piano del Foro 


0 le schiodano 


manda fino a qu 
l'ingombro 0 qu 


vono reclamando) 
cede a certo mal 


2 quanto pare, 


gni 5 al giorno di fronte 
su cui fu prestata ln somma di L: TRBBG 
l'anno 1900, ne le anng , essendo stati 294 i 
giorni operativi la media fu di 3768 and Cn 
£°52.674 per giorno. 

M 1901 segna quindi un ioramento in con- 
fronto dell'anno precedente, che può trovare 

na spiegazione nelle risorse eccezionali dell'Anno 
Sauto. 

Quanto al movimento delle categorie il mede- 
simo si riassume nelle seguenti cifre : 
PegnidaL. 1— aL 5 N. 718227 L.4919098 50 

. 550 » 10 » 237226 » 181199950 

» it-— » 20 > 128196, 1895436 — 
» 21 — >» 299 » 159809, 9607458 — 
» 300 in poi » 3422, 2055953 — 


N. 1246320 17289045 — 
1 lavori al tunnel. — leri nel cantiere del 
tunnel dalla parte di via del @ 
ciato, per opera della Societa Romani 
ways. l'imposto delle rotaie pei binarii, 
în vista dell’ urgenza, per gli avvenimenti che 
si preparano a Roma prossimamente, di comple- 


vendo la Società provveduto in tem- 

po alla provvista del materiale occorrente, nulla 
ipedisce che sì possa sallecitamente provvedere 

a tutti gli impianti occorrenti sulla linea per Ja 
tivazione «delia trazione elettrica a filo aereo. 

Una corona al Quirinale. — Ieri fu in- 
viata al Quirinale una magnifica corona eseguita 
dalla scuola di lavoro educativo di via Urbana, 

La corona ha un nastro cou frangie e lettere 
d'ero, e sara deposta sulla tomba del Re Buono. 

Nel mondo militare. — E° morto il mag- 
giore dei bersaglieri a riposo cav. Leonello Levi. Seb- 
bene non fosse a Roma da molti anni, il maggiore Levi 
era notissimo e non soltanto nei circoli militari per la 
sua geniale e benefica operosità. 

Nato a Raggio Emilia nel 1838, prese parte giova- 
nissimo ai molti preparatori per l'indipendenza nazio- 
nale. Fu segretario con La Farina, Monti ed altri del 

vmitato patriottico per gii arruolamenti dei volontari 

i siesso accorse in Piemonte, ove s'arruoiò nei 
bersaglieri, distiuguendosi Martino e Villafranca. 
Fu tra ì soscrittori del Comitato per l'annessione e il 
45 aprile 1860 uscì dalla scuola di Modena ufticiale dei 
bersagli 

la meda 

1 1866 come 
anse il grado 
, col quale si ritirò a vita privata in Roma. 

ita e d’ingegno, fu instencabile nel pro- 
sociazioni benefiche assoc Ì 


la repressione del bi 
glia al valor militare. Fece la campag 
tenente, sempre nei bersaglieri, over: 


ionalo d 
di recente con 
lo ammessi negli 
altri gli acattoliei. Faceva parte di varie Società mili- 
ri, portando sempre un concorso disinteressato. 

u di coloro che fanno ìl bene per amore del 
pochi come lui, che ebbe parte attiva nell'epopea na- 

nale, diedero eg jempio di abnegazione. 

Croce Bianca — Per l'onomastico di S.M. 
la Regina Madre la presidenza della Croce Bianca 
di cuì l'Augusta Donna è patronessa, inviò un 
telegramma d'auguri inneggiante a Casa Sus 

SM. la Regina Margherita rispose telegrafi 
mente ringraziando degli omaggi che le riusciro- 
no graditissimi. 

I miglioramenti di Ladispoli. — Ab- 
hiamo fatto anche noi una volata a Ladispoli ed 
abbiamo visitato l' AWergo Diana Mare, che fu 

rto quest'anno da un albergatore di  profes- 
one, molto rinomato in Roma. Vi si gode una 

Ilissima vista e vì si trovano tutte le comodita 
con un ottimo servizio. 

È' proprio ciò che occorreva per chi desidera 
con tenue spesa riposare qualche ora dopo il ba- 
gno @ trattenersi alcuni giorni in questa comoda 
stazione balneare marittima della Capitale, dove 
l'affluenza aumenta continuamente, sebbene non 
sia molto comodo il servizio ferrov 
permettendo il riterno coi treni 
invrebbe per la maggior comodita 
concorso, 

Veda un pela Direzione della Mediterranea se 
non sia possibile questa concessione : noi crediamo 
che tornerebbe utile anche alla Societa. 

Pel XX Settembre. — lcri sera si è co- 
stituito il Comitato per le del XX Settem- 
lire nel quartiere di Porta Pia. 

Al Comitato fecero adesione molti fra i princi- 
pali negozianti del quartiere, i quali si ripromet- 
tono, col concorso di quanti hanno a cuore la 
continuazione delle patriottiche manifestazioni, di 
dare al fausto avvenimento la maggiore solenhi- 
tà possibile. 

Il tenore della voce più dolcemente squil 
lante, Fernando De Lucia, dice dell’ Odol: 

« Posso assicurarla che mi sono trovato 
«assai bene per l'igiene della mia bocca, a- 
il suo Ool » 
io Nettuno 
di Auzio e Nettuno sono ora 
& ero dei Romani. Nei giorni fe- 
nerosi treui partono stracarichi tanto 
anti oltrepassono i due miln. 
iorvalmente poi vi è un disereto movimento 
i, i quali partono col primo treno, fan- 
no il bagno e alle 13 sono di ritorno a Roma. 
mamenti sono per 60 viaggi e costano 
lì per famiglia L. 7209 e quelli individuali 

58 di sola 3° classe. Come si vede sono gite 
economiche, fatte speditamente con treni che un- 
piegano veramente un' dfa e 35 minuti fra Roma 
ed Anzio. 

Putti i gitanti da Roma per Anzio e Nettuno, 
hanno la facoltà di fermarsi in tutti i castelli ro- 
mani. 

Da quanto sopra emerge la verità che a Roma 
si sta benissimo, soltanto di tuato in tanto fa- 
cendo le suddette gite si passa l'estate allegra 
mente e in buona salu 

Spedizioni di vini. liquori, sciroppi: 
Buton. Piazza Trevi, Roma. Chindere eatalogi 

“ Pref. Pacciont, Oenlista — Consultazioni 
dallo 4 112 alle 61;2 pom. Via Cavour LAT p. p. 

Ospeda — Movimento dei malati al 
18 luglio 1 
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CRONACA POPOLARE. 


Il Cronista è in ufficio da meszodi alle 13 6 
dalle 6 alle 7 pom.; per telefonare al “ Popolo 
Romano ,, chiamare il numero 1237, 


La discesa della colonna in piazza 
Foro Traiano — Li femrosa colonna che l'altra 
otte riuni tanta gonta in piazza Foro Traiano, toccò il 
piano del Foro alle 7 di teri mattina tra gli applausi 
degli. spettatori. 

i ebbe a deplorara una disgrazia. Gli o) 

rini Giuseppe e Nicola Forti, addetti ai regi 

si poco dopo le tro una tavola di discesa. dota 
datora, cadiero riportando contusioni guaribili in dievi 
giorni per ciascuno. 

Lo steccato a Sant'An 
— Da circa un sano la piazza di Sant' Andrea 
Valle è ingombrata dall'ampio staccato costruito pai ls- 
vori del monumento a Spedalieri. 

Lasciato in abbandono, lo steccato è proso d' assalto 
giorno e notte dai monelli, che ne schoggiano le tavola 
© le schiodano addirittura per passarvi dentro. 

Del famoso monumento non c'è ua principio ; si do- 
manda fino a quando îl pubblico dovrà sopportare quel- 
l'ingombro e quella indecenza. 

Tritone. — Alcuni padri di famigiia mi seri 
vono reclamando contro la soverchia libertà che si can- 
cede a certo male femmine lungo la via del Tritong 
adiacenze, e contro corte casetto di probabile demolizio- 
ne che sono diventato altrettanti ‘alberghi del libero 
scambio. Il Commissariato di P.'S. di Trevi è il solo, 
2 quanto pare, che non ze n'ò avvisto. 


|A. Altavilla in via Flavia 


meridiani, si | 


Vincia di Avellino, che è in vendita 


Le morate. — Ci ri 
Étautorio Argenti, CITE piene 


che ora ha 25 anni, facora l'osto a 


Quattro mesi fa — è questo îl racconto di Narzaro- 
na, che riproduco senza ‘aggiungervi nulla di mio — 
vennero a Roma, o andarono ad abitare fuori porta San 
Lorenzo, in una camera in via dei Sabelli, 10 intorno 1. 

Lì, mancando i mezzi per sbarcare il lunario, Elew- 
torio avrebbe voluto indurre la disgraziata a cose igno- 
hili, al che ella si oppose sempre risolutamente; @ al 
tempo stesso egli stringeva relazione con una domestica 
a nome Filomena. 

sembra per disfersi della pove- 
ra Nazzarona, le disse cho aveva deciso. dì tornarsene 
insieme a Velletri, dove col lavoro avrebbero cercato di 
riparare agli errori del passato. 

La ragazza acconsenti, © partirono insieme, a piedi, 

ndo pela San Giovanni. 

Arrivati al 28.0 ehilometro — era l'una” dopo mer 
zanotte — Eleuterio le disse di riposarsi un istante, 
chè sarebbe andato da un suo compare, abitante in pros” 
sumità di Velletri, per avre ricovero. 

Nazzarena ebbe un bell'aspettarlo ; non tornò più. E 
nfelico dovette rifaro a piadi la strada verso Roma, 
sfinita dalla stancherza, chiedondo aiuto in qualche casale. 

Arrivata a mezzogiorno a Roma, si diresse a via doi 
Sabelli, e passando davanti all'osteria di Francesco det- 
to it Lawaro, vide Eleuterio ià dentro mangiando al 
legramente insieme alla sua nuova amante. 

sventurata si allontanò senza una parola di pro 

testa. vinta da ineffabile ripugnanza per quell'uomo, e 

lui Jo mandò appresso una donna per chiamarla; ma 
Nazzarena tirò diritto verso casa. 

sì ripresentò li ieri alle 7 pom. con Filome- 

alle rampogne di Nirzsrena. che non 

por sfamarsi, la afferrò per lo braccia 

e la gettò ruzzoloni per le scale; poi entrò € si chiuse 

dentro con Filomena. 

La disgraziata ragazza da una sua amica, Assunta 
Lucia, pare nativa di Velletri, abitante in via' do’ Ma 
si I, interno 12, fu accompagnata all'ospedale di San- 
l'Antonio, dove quei medici le riscontrarono contusioni e 
scortieature ai polsi, alle spalle, ai fianchi, guaribli in 
dodici giorni 

Vedremo ciò che sarà la polizia. 

MN turto alla « Fi taria - ai Santi 
Apostoli. — Ìn pia: tali, palazzo Ba- 
lestra. risiode La Fiduciaria, 


| ta in deposito per vendita i re 
bene | È 


rappresentata Del Monte. 
nza che il personale 


la Questura 


quale furono arrestati i facchi o 
inaî 20, romano, e Calisto Salvatori, 
li nottetempo rub. 
Ile loro case ai P. Castello, via Vos 
furono 
strati una quantità di ogcetti pel valore «dì tremi 
© le chiavi false. Mancano circa settemila lire in denaro. 
Ladri in via Ostilia — Il nostro tipozrato 


Buttorelli, di 
, da Treia, 


Francesco Vegni, che abita în via Ostilia 55 piano 5° | 


interno 20, tornando ieri mattina alle 5 a casa 
lire le scale, che sono a chivcciola, v 

un gilet con uno dei ssecoccini rovesciato; 
negh altri, trovò un pezzo di lapis fo 


nel sa 


o nelle 
ssse stato 
teneva a 

he 


j toir d 


lapis. 

Lo stesso ladro avava forzato la porta dell'abitazione 
di una vedova, madro di soi figli giovinetti, al 2 
ivterno 9, rubandovi — mentre dormivano della 
sal — un paio di mutande sfilandole dai pautalon 
un paio di scarpe nuove. 

Ben sicure, como vedete, le case dove abita la po- 
vera gente... 

La ragazza sfregiata in via Mesn- 
lana. — d'anni 20, da Luco (Aquila) 
abitante allo stradone di S. Giovanni n. 87 i 18 

n mese era corteggiata dal calzolaio Romolo Meni 

abitante in via Celimontana lettera A interno 17. 

pio questo giovinotto s'illuse di essere cor- 

ma poi la ragazza mutò contogno, e gli disse 
chiaramente che non voleva saperne. 

Teri mattina alle 6 Romolo atte: 
M na all'angolo di via Labicana, 6 avvicinatala, 
pallido in faccia onte, le disse: — dunque è pro- 
prio vero che noa vuoi saperne di fare all'amora con 

nese si feco di un passo indietro, @ risolutamento 


la ragazza în via 


No, no, nol 
ora Romolo, pazzo di furore, imbrandendo un ra- 
ciò sulla ragazza e le vibrò due colpi al 
pre 
di pubbli 
liono Ciro, aiutata da a 
teva la disgraziat 
convulsa, quasi fuori 
s 


a in borghese Vita- 
rse come maglio sì po- 
nò grondante sangue, 

sî, al vicino ospedale di 


I dott. Cimoroni lo apprestò 
le ferite non risultassero gra 
Ì deturpamento permanente. 

La suicida di via Lamarmora. — Mr- 

fetta Luzzi, d'anni 14, da Roma, abitante in via La- 

rmora LS, interno 3, amoreggia da vario tempo con 
muratore, certo Curzio, d'anui 48, abitante fuori di 
San Lorenzo. 

A questo amore però sono contrari i genitori. Ieri 
mattina il padre di lei, Salvatora, rimproverò Marietta 
perchè non voleva unirsi a certe sue amicho che l'at- 
tendevano sulla strada per recarsi insieme alla prima 
comunione; ostinaulosi ei a non ubbidirgii, la schiaffeggiò. 

ta rr presa da disperazione, sciolse in un 
mezzo bicchiere d'acqua una scatola di fiammiferi e be 

nefica. 
alle grida il giornalaio Martinelli, loro inqui- 
lino, la guardia municipale Evaristo Lattanzi © Ida A- 
quilani, una delle amiche della suicido, che fu da lei 
stita poichè si trovava in camicia, la trasportarono at- 
dale di Sant Antonio; i medici si riservarono 


debite cure, e, ben- 
i, ritenne inevitabile 


La suicida in via Garibaldi — La sti- 
ratrice Zelinda Rossi, d'anni 24, romana, in casa in 
via Garibaldi 14, piano 2.o, per ragioni che non volle 
palesare, teutò snicidarsi col solito sublimato. 

La sorella Maria l'accompagnò alla Consolazione do- 
ve îl dott. Marroni la giudicò guanibile in cinque giorni. 

Amore! Amore! Amor miol... 

Voleva morire con mezze sigaro nel- 

lo stamnco — leri 1 mezzodì veniva arrestato 
fuori porta San Lorenzo il muratore Loreto Colaccioni, 
d'anni 22, abit ia doi Marsi 34, porchò contrav: 
ventore alla vigilanza. 
Rinchiuso nella camora di siourozza della Delegazio- 
ne di quel quartiere. iorsera alle 6 o un quarto îl Co- 
laccioni inghiottiva mezzo sigaro toscano, ailo scopo di 
suicidarsi. 

Così disse Iui allo guardio Lodovico Beghelli o Rocco 
Faya, da iui chiamato montro smaniava per atroci sof. 
feranza allo stomaco. Con la vattura n. 893, condotta 
da Giovanni Bocci, fu trasportato a Sant'Antonio, dove 
ebba le cura opportune. 

I sutcida di via Farini — Stanotte, alle 
10, nella bottega di Menotti Venturi, in via Farini 54, 
il facchiao Toreilo Accorsi, d'anuì 38, da ‘Firenze, sen: 
a fissa dimora, perchè stanco di vivere si vibrò due 
colpi di compasso allo stomaco © alla spalla destra. 

È Sonr'Anionio fu giadicato guaribilo in dioci giorni, 
con riserva. 

La rissa in via Domenichino. — Alle 6 
@ tre quarti di ieri sara în via_ Domenichino (gia via 
Privata di via Giovanni Lanza) it falegname Giusop 
Pisciareli, di ansi 46, da Sasaoferrato, abitante nella 
stossa via al n. 5, interno 12, diedo un ceffone alta 


Archimede Braguoli, d'anni 13, abitante 
Steg di. 
padre di lui,| Vittario, d'anni 38, ‘da Poli, doman 


N earretiro Gaspare. Bigalk d' anal 28 da, Suricalba 
‘tarrattiero 

in via Luciano Masara por. ragioni d'itorassi questonà 
con un compagno ricovendono una Dastonata sulla te- 
sta ; alla Consolazione lo giudicarono guaribil in diecì 


giorni. 

E° morto il eueco cadute in cantina 
im Pisciunia. — Tersera alle 6 è morto improv- 
visamente alla Consolazione, dove era ricoverato, il cuoco 
Francesco Carmignani d' anni 72, da Camerino, che la 
nera del 20 correrito cadde per le scale della cantina 
dell’ ostoria di Massimize Marini in via, Piscinula 22, 
rompendesi la spalla sinistra. 

Sì eredo che la morto sia avvenuta per emorragia 
cershrale. 

La caduta dell’ imbianchino in via 
della Scala. — L'imbianchivo Luigi Rosati d'anni 
23, romano, ieri mattina allo I{, mentre stava imbiaw- 
cando un geezo di parete del primio piano della casa in 
via della Scala 14, accidentalmento.caddo nel sottostante 
cortile, rimanendo privo di sensi. 

S: : compagno Luigi Andreoli e dalla guar- 

rgilio, 
i medici 
servandi e 

Il Rosati abita in via Coronari 123. 

L’operaio caduto in via Milazzo 
Teri sera alle 7, in una casa in restauro in via Milazzo 
42, il muratore Arcangelo Lista d'anni 26, da Viterbo, 
abitante in via Salaria 7, mentre costruiva-un ponte, 
por restaurare una volticella, cadde dall'altezza di tre 
metri, s'ogandosi il piede sinistro 6 riportando varie 
contusioni 

Venne accompagnato dai suoi compagni Manlio Fir 
mani e Giuseppe Masi a Sant'Antonio, dove lo giudi- 
carono guaribile' in 15 giorni, con riserva. 

Povero bimbo! — ll bambino Amodeo 
fini d'auni 40, che il 15 laglio cadde per le scalo del 
3° piano dolla casa n. 27 in via dei Canestrari rom- 
pendosi la testa, moriva nell'ospedale di San Giacomo 
dove era stato ricovarato. 

GPincerti .dei tramvieri. — leri mattina, 
alle 9, alla stazione del tram elettrico a Porta Pia. il 

ondecente del tram n. 261, Gugliehro Ceroechi, d'anni 

nto în via Principe Amedeo 148, 
il carrozzone elettrico gli stug- 
mani il manubrio, che lo colpì allo stomaco; 
ant'Antonio sì riservarono il giudizio. 
ia dei Gracchi — | vi 
neci necorsero in via dei Gracchi 
asa di Sanzio Parisi, dove era andata 


trasportato alla Consolazione, dové 
rono delle eontusioni sul corpo, ri- 


gì dal 


Morso da una tarantola. — Il contadino 
Severino Lavretti d'anni 26, da Casteldora, nella tenuta 
di Ponte Galera fu morso da una tarantola al fia: 
sinisiro. 

love fu ricoverato, î molici gli 
tune tenendolo in osservazione. 
Narciso Borgognon: 


_ Teatri di Roma 


Suzionale. — Si ripeto sempre ad unani 
chiesta l'applaudita 6 înteressanto /éerie Il viaggio 
di Gastone, che pisce sempre di più. 
Adeimno. — La dra impagnia diretta dal- 
l'artista Baecani rappre stasera il dramma sto 
rico in 5 atti V e domani / rifiuti det Tevere 
di R. Rindi. 
— A richiesta generale si replica sta- 
re di Siviglia, a prezri popolarissimi 
so gratuito gi bumbini accompagna 
mo che il teatro è provvisto di ventilatori 
elettrici e che vi si gode un fresco delizioso. 
Quanto prima I Lombardi. 
Sferisterio Romano. — 0; 
ita del giuoco del 
Banchini, Mog- 
Nidiac 
hi, Nardini, Bellucci 


Fabr... 


Spettacoli d’eggi 


Nazionale, — I! viaggio di Gaston 


Adriano — Sisto V. ore Si 
ma; Il barbisre di Siviglia, ore 21. 
Sferisterio M>mano - Giuoco del pallone, ore IT. 


MALATTIE cesu OCCHI 


DOTT. CAV. A. NEUSCHUÙLER 
OCULISTA 


ore 10-12, 3-6 - Muratte 25 p.p. (pal.Sciarra) 


, ore 2. 


SERVIZI 
del Lloyd Austriaco 


Celere per Alessandria. Dn Trieste 


Î gior le 14 1j2 è da Brindisi occ 
venerdì ale 2 pom. Arrivo ad Alessandris ogni 
Lunedì all'alba. Riformo da Alessardria 
ogni sabato alle 3 pom. Arrivo a Trieste ogni 


mercoledì mattina. 
l'’Indo-Cina e Giappone ogni mese da Trieste e 


42 viaggi all'anno 

Da Bari ogni sabato alle 9 pom. per Gravosa, Cattaro, 
e l'Albama 

Celere per Costantinopoli vis S. Quaranta, Corfù, 
Pairasso e Pireo: ds Trieste ogni martedì alla 11 ant 
e da Brindisi ogni mercoled. mezz'ora dopo M? mezzanotte. 

‘Per la Dalmazia: ogni giovedì alie $ 112 ant. ce- 
leriszimo Trieste-Cattaro în congiunzione a Cattaro per Ba- 
Fi; Inoltre 4 vartenre per settimana da Triezie. 

Venezia-Triesto ogni martedi e sabato mezz’ ora 
dopo la mezzanotte, e Mercoledì alle 7 pom. 

Trieste- Venezia ogni lunedì e giovedì alla mezzanotte. 
Mercoledì a mezzogiorno. 

‘Per Bombay diretto da Trieste via Porto Said, Suex 
e Aden 12 viaggi all’anuo. È 

Per Bombay (linea invernale) da Trieste il 23 Geonaio 
Febbraio, Marzo, Ottobre Novembre e Dicembre. 

Per la Grecia fino a Smirne ogni domenica da Trieste. 

Per la fessaglia, Salonieco ogui giovedi da Trieste, 

Pel Brasilo da Tricase cuo viaggi all sone. 

Viagri settimaoali regolari nei Danubio è Mar Nero. 


Rivolgersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE CO- 
MERCHALE, d‘rfesto. oppure agli agonti Fratelli Gondrand 
è Comp.e Inter. des Wagons=Lita., Roma - Francesco Parisi, 
e Osrminati - Viliani Milano - G. Ferrari, Firenze - 0° 
Nervegna, Brindisi - R. Cozzi, agente della Società, Fenesta 
« come pure ai signori Thoa. Qook & Son, o Heorr Gaze 
& Sons. 


Ultime Notizie 


Il Re. 
(Servizio speciale del Popolo Romano) 

Racconigi, 22 ore 14 — S. M. il Re ha as 
sistito, stamane, alle manovre di cavalleria, che 
sono state eseguite nei pressi di Cavallermaggiore 
ed è ritornato al Castello alle 9,40. 

Alle 10,30, ha ricevuto i rappresentanti del Co- 
mune. 

Conversando con essi affabilmente, ba capresso 
di nuovo {l suo compiacimento per Îl soggiorno 
in Racconigi, s'è informato dei raccolti icoli 
e s'è dimostrato luformato delle questioni locali. 

La Regina Margherita. 

(5) Gressoney, 2 — S. M. la Regina Mar- 
gherita è arrivata stamane per visitare i lavori 
della sa palazzina in costruzione, ed è ripartita 
alle ore 17. 

Cortesie italo-russe. 

() Hronstadt, 21. — Dopo una matinie 
danzante a bordo dell’incrociatore italiano, Carlo 
Alberto, ebbe 1 o ranzo a bordo dell’in- 
crociatore russo imburgo. 

Vi assistettero gli ufficiali riori del Carlo 
Alberto e l'ammiraglio Makaroli. Dopo il pranzo 
fu tenuto circolo. 3 

L'incrociatore Carlo Alberto è partito per Kiel. 

Per la riscossione delle. imposte. 


Ieri la alla regi- 
eni 


Se i piane 


| sentate; ma si pre 


delle te-dirette, Ed ha ammesso pure,.alla 
bocsindian ad ì decreli_ che approvano | cabitoli 
normali per ta gestione delle esattorie e fa tibella 
dei compensi per le notificazioni ed altri atti de- 


(li esattori, 
Cardinale defunto. 

Teri mattina, alle 5 e 3pî, cessava di vivere per 
un assalto cardiaco il cardinale Miecislao' Ledo: 
chowski, prefetto della S. "Congregazione di ‘Pro- 

aganda e primo dell'ordine dei Preti. 

Îl cardinale Ledochowski aveva da poco supe- 
rata una grave malattia, Domenica aveva presie- 
duto Ja Congregazione alla quale comuni na 
lettera del Papa nella quale elargiva L. 300,000 
per la dotazione del Seminario in Atene. Il lune- 
di iva fatto la solita trottata e alla sera, do- 
po la cena, aveva recitato, come al solito, il ro- 
sario. leri mattina, dopo che il cameriere lo eb- 
be svegliato, fu assalito da paralisi. 

li cardinale Ledochowski era nato a Gorki, 
diocesi di Sandomir, in Polonia, il 29 ottobre 1822. 
Fu prelato battagliero all’epoca în cui Bismarck 
applicò in Germania le leggi contro il clero, tan- 
tochè dovette, in seguito al rigore delle leggi, ab 
bandonare la sua diocesi di Gnesen.e Posen. 

Riparò in Roma e nel 1875 Pio IX lo nominò 
cardinale nel concistoro del 15 marzo. Nel no- 
vembre 1896, dimesso iltitolo di S. Maria în Ara- 
ci assunto quello di S. Lorenzo in Lucina, 

La nolizia fu comunicata subito al Ponte 
che ne rimase addolorato. 

La salma, vestita degli abiti cardinalizi, è stata 
esposta e vegliata dagli alunni det «Collegio di 
Propaganda. 

Nella portineria del Colegio Urbano è stati 
posto un registro, sul quale si firmarono ie 
plomatici, prelati e membri della romana aristo- 

ia. 
fissati per venerdì nella Chiesa 
Lucina. 


La conversione delle obbligazioni ferroviarie. 


Continuano ad affluire al Tesoro le domande 
per conversione di obbligazioni ferroviarie nel 
nuovo titolo 359 Oro. 

A quanto ci assicurano queste domande rap- 
presenterebbero fino ad oggi tante obbligazioni 
per l'ammontare di 800 milioni, ia due terzi 
circa della totalità. 

Naturalmente i possessori chiedono il maggior 
premio che la legge da facolta al Tesoro di con- 
sentire e dal canto suo il Ministro tende a con- 
cedere il minore, tauto più che ritiene conve- 
niente di procedere gradualmente alla conver- 
sione, per far me,\lio penetrare sul mercato il 
nuovo titolo 3,50 O\y 


Per l'abolizione del dazio sui farinacei 
Come abbiamo annyaziato, la Commissione 
Centrale per gli sgravi ha già deliberato i com- 
ensi per diversi Comuni, e sta provvedendo sul- 
Je altre domande man mano che vengono pr 
le che non le sara possibile 
esaurire tanto presto tutto il lavoro del primo 
periodo dello sgravio, ciò che impedisce di ren- 
dere subito esecutivo l'elenco delle annualita con- 
cesse. 
Però l’on. Carcano, ritenendo equo di non ne- 
gare in questo frattempo il godimento dei bene- 
fici accordati dalla legge ai Comuni, cui 4a detta 
Commissione ha già assegnata la quota di con- 
corso dal 1 luglio 1902, ha disposto che per det- 
ti Comuni le Intendenze provvedano alla compei 
sizione rateale delle quote di concorso sulle rate 
del canone daziario, a cominciare da quella di 
imminente scadenza versando naturalmente in 
meno la cifra corrispondente al compenso asse- 


| gnato. 


istero Poste e Telegrafi. 

Sono stati coliocati a riposo : 

Ferrari cav. Leopoldo capo-serione — Sacerdote cav. 
Lazzaro direttora provinciale — Roberti cav. Carlo capo 
sezione — Monasterio cav. Ignazio direttore provinciale 
Negro cav. Achille ispettore — Scrimadore cav. Carlo 
direttore provinciale. 

— htossini cav. Giulio, ispettore aggiunto a Milano, 
è nominato iv direttore lucalo delle Poste. 

Il Ministero, in una c 
dice constarglì cho molti 

onderize 


corso con notevole ritardo, oppure 
smarrite. 

Siffatto inconveniente è dovuto principalmente all'in 
curia è del personale postale via; 
giante, il quale al termine del v n siffatti vel- 
coli non applica gli otturatori dalla parto interna dello 
buche d'impostazione 

Il Ministero, allo 
veniente invita 
asabulanti 0 servizi di me 
provvedere cho il dipende 
proprio viaggio, 0 tutte lo volte che debba cessare, 
che momentaneamente, dal prestare servizio nell 
rozze postali o nei bagagliar, applichi sempre, prima di 
scendere dalla vettura, l'otturatore. 


i pacchi a destinazione del T. 
tero Finanze. 
Commissione censuaria centrale, 

La Comuiss. cens. centr., presieduta dall’on. 
no, ha esaminato è ammesso provvisoriamente î prezi 
dei prodotti proposti per Ja provincia di Cuneo; ha 
soluto intorno ad alcune questioni concernenti 
ficarione delle terre soggette a inondazioni ord 

rovincia di Verona; ed ka deliberato sulla intestazione 
dello scarpai argini di 2° categoria, pey i quali 
vige ancora nelle provincie italiano un Editto Estonso 
del 1853, . 

La Commissione ha poi esaminato le tariffe d'estimo 
delle provincie di Modena @ di Reggio Emilia, sul 

uali Ra riferito una Sotio-Commissione composta del- 
l'on. Yorrigiani, degli ing. Soldati e Tiraboschi e del 
sogr. De Giuli. 

Questo argomento ha dato luogo ad un’ampia discus- 
sione iatorao al reddito censuario delle terre montane; 
e la Sotto-Commissione ha riferito sugli studi e sulle 
indagini compiuti d'accordo con la Dir. Gon. del Cata- 
sto, in seguito alle osservazioni che in proposito erano 
state fatto dal Cons. del Cutasto; studi © indagini che 
hanno portato a conclusioni conformi allo opinioni ma- 
nifestato nel Cons. stesso. 

La Commissione, convenendo negli stessi criteri, ha 
approvato le proposte della Sotto-Commissione, ed ha 
stabilito le tariffa d'estimo della provincia di Modena è 
quelle della provincia di Reggio Emnilia, diminuendo le 
tariffe che erato state determinato dalle Giunte tocniche 
rispettive per i Comuni dell'alto colle o più ancora per 
quelli della montagna. 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 

AI concorso bandito dal Ministero di Agricoltura con 
R. Deeroto 6 giugno 1901 per opera di bonificazione 
adraulica e d'irrigazione. lianno prasentato domanda 66 
concorrenti divisi in 83 provincie del Regno. Il Mini- 
storo ha proceduto allì nomina doi delegati che a for- 
ma del decreto ministeriale debbono verificare le con- 
dizioni idrauliche, agraris ed igieniche dei terreni da 
bonificare. I delegati hanno iniziato le verifiche per 
l'ammissione dei concorrenti 

Il BoMettino ufficiale (fascicolo IV del 23 lu- 
glio) contiene oltre le rubriche consuete, le ma- 
terie seguenti: 3 

1. Risultati ufficiali della campagna bacologica 
pel 1902. 51 

2 Situazione della campagna vinicola francese 
nei mesi di giugno e luglio 1902. — 

3. Cronaca del lavoro per il mese di maggio 1902. 

%. Appalto per 50 milioni di lire per fieno da 
somministrare all’amministrazione militare. 

Ministero Marina. 

Gol 6 agosto p. v. avrà principio, presso l'ospedale 
dipartimeniale di Spezia, l'esame di avanzamento del 
medico di 2.a clisso Mannelli Mario. E 

Colla data che sarà stabilita il medico capo di 4.a cl, 
Cognetti Leonardo ed il medico di 1.a cl. Fratini Pitip- 
go ano destinati a prestar servizio presso la R. Acca- 


le. 
sii dott, Fratini iungerà tale destinazione allo sbar- 


0 di far cessare subito l'incon- 
postali dai quali dipendono 
‘aggere o di portapieghi a 

9 personale “alla Une dal 


‘Sono riami vaal. 


i a R. Pi 
Lia To gposio SbarchorA dla R. naro e Sardegna + 


i sottoten. di vasedlio Paoletti Chisffr soststujp, 
Di Foliciaio Di Tatansa Uicsgpga o 0 a ti 
‘Gol 26 corrente 1. medici di la 'ci Ruggiero Edoar- 
do © Gatti Tasaaro spgo stati dostinali al imbarcare, a 
Genov: vamente, sui piroscafi =, Nord Averiea 
+ Già. Gemona in sorio di oiran. 1. 

Il medico di 2a cl. Jacontini Raffaolo è stato desti: 
nato ad imbarcare a Genova sub. pirescafo « Montevi- 
deo > in servizio di emigrazione. 

li‘modica di;2.a cl. Prisco Achille è sbaregto dal pi- 
roscafo « Mohenzoltern. » 

Il modico di L.a cl. Langanesi-Cattani Angolo è sta- 
to destinato ad imbarcare a Gonova sul piroscafo « Cam- 
broman » in servizio di emigrazione. 

Il * Volta » è partito da Genova © giunto a Spezia, 
il « Tevere » è partito da Catania @ giunto ad Augu- 
sta, l' © Affondatoro + è partito da Speri 


SPAGNA 


#) Barcellona, 22. — | padroni della mag- 
gior parte delle fabbriche comprese nei distretti 
di Manllen e di Manresa hanvo accettato la gior- 
nata di undici ore di lavoro, stabilita recente- 
mente dal Governo. 

Congresso cattolico. 

(S) Madrid, I 
Rinaldini, è partito per Santiago di 
onde assistere al Congresso caltolico biennale 
nauguratosi. 


per combattere la Massoneria. 

Il Congresso invierà al Papa un Indi; 
leciterà il suo appoggio a favore della 
zioni Religiose. 


Borse e Mercati 


Roman, 22 laglio. 

Gli affari furono anche oggi scarsi. 

La Rendita è immobile a 103.20 per contanti 

.32 112 por fine. 
ò i corsi di chiusura dei valori. 

Banca d'Italia 890 — Commerciale 687 — Credito 526 
— Banco Roma H17. — Carburo 651 — Condotto 
268 — Fondiario 525 — Gas 960 — Immobiliari 219* 

A Î Ferriere 95 — Zuccheri 76 — 


110 € 80L-, 
Congrega- 


Londra 25.46. 


Cambio dazio doganale 23 luglio L.101.28 
Dal 21:aì 27— fino a L. 100 — L. 101.25. 


BORSE ITALIANE — 22 luglio 1902. 


VALORI 


Firenze 


Rendita cont, 
ld. fine 
là. 4 12 0/0 
. B. d'Italia 

B. Generale] 


di Torino 
B. Sconto 
Nav, Gen. 
Raf. Zuce. 

. Ferr. 3 010 


» > 4% 
Pon. B. è Italia 4000 
» » dI 
San Paolo 
CAMBI D 
Francia vista 
Berlino Id 
Londra Id, 
Londra a Sun 


DILEILA 
RIVISITATO 


sai 
ILL'ESI El 


Consolidati - Media uff. del Regno, 20 luglio 
con cedola senza cedola 
198.19 318 101.18 318 
111.50 110.37 112 
102.96 112 100.86 112 
69,15 67.95 


6 010 lordo 
4 132 netto 
4 010 netto 
3 0/0 lordo 


(Servizio speciale del Popolo Romano). 

Genova. 22, ore 15,15. — Rendita 103,18 per con- 
tanti 103,31 fine mese — Meridionali 640 — Mediter- 
ranee 431.50 — Navigazione 425 — Raffinerie 
Raffineric Nuove 274 — Banca d'Italia 894 — Banca 
Commerciale 687,50 —Credito 5: rburo 652 — 
Metalli 126 — Accimene 1613 — Molini Alta Jtalia 
335 — Ferriero 95 — Elba 240. 


Parigi, 22, 13,30 | Apertura Shicciolia 


frane, 3 0/0 amm.| - 
» 3010 perp. 100 
» 312 00. 107 
FTALIANA 5 010 102 
turca a 27 
spagnoi 
russa nuova 
portoghese . .. . 
‘ungherese 


RENDITE 


Azioni Suez. , 
Lotti Turchi 
Ferr. Meridion. ital. .I 


I&IIILIPITTI 


Londra, 22 chiusara 


22 22 


95 3/a] 951/16 
100 2/,) 101 2/5 
27 tig] 279% 
94 10} Egiziano | 110 —| 110 — 
3 971/gl Argento | 24 1s| 24 Te 


© Vers, alia B. d'ingh. st. 20,000 - Rit st 


19 06f Tarca 


a igliore 
Berlino, ?2 migliî | sconto ufficiale 


SAGGIO 


Italia... 
Francia . . . 
inghilterra, . 
Germania. .| 
Austria . . . 
Belgio. .. . 
Spagna . 


unus 
FIIRITE 
823888 


8 


Dispaccî d’ urgenza. 
Munvre, È luglio ore 1613 (urgenza) apertura 
Cotoni - Vendite probabili dal giorno 

luglio 


Cagò Santos good average 
TENDENZA calmi 


Parigi, di luglio ore 1,10 


FINE i 
Di isE| PROss. | rexDENZA 

» 
Farine pri ” 


pi 


GENERI 


sw 
N 


Arraapio8.Det. « Poroto Bowano » 


Un collezionista di Coleotteri 


RACCONTO 


di NUMA SILVA 


-n. 


{ giorno seguente una ventina di operai lavo- 
ravano alacremente intorno al castello. 

Il visconte d’ Aubigny con la sua attività feb- 
brile li dirigeva, correndo da un punto all'altro 
della collina, animando stimolando tutti a solle- 
citare il lavoro. 

Gli stessi servi abituati a poltrire negli ozì, 
dopo il disi ili loro uffici, doveva- 
no fare anch'essi la loro parte, eccitati dall’e- 
sempio del giovane signore che non si  perltava 
di svellere gli sterpi, tagliare i sassi pur di giun- 
gere, come egli diceva, a liberare il castello da 
quel selvatico asse 


12 Un collezionista di Coleotteri. 12 


« Quello che volevo dirti è questo : alle volte 
basta un nonnulla per dare appiglio di gelosia 
e per far nascere dei gravi dispiaceri; sta nel 
tatto e nella prudenza di noi donne il saperli 
evitare 

— Si si — rispose la giovane con aria anno- 
fata — non potrò portarlo sempre attaccato alla 
cintola il mio fidanzato, eppoi Enrico non è ge- 
loso; è uno dei pochi meriti che gli riconosca. 

La madre la guardò severamente, ma Liana 
dn quell'istante corse incontro festosa alla cami 
riera, che portava un gran pacco di vestiti gii 
ti allora da Parigi e la severa occhiata materna 
si perdè nel vuoto. 


L'indomani, giorno fissato per la cavalcata in 
comitiva, foschi nuvoloni si addensavano sul- 
l'orizzonte. 

Mercede, come al solito. era uscita di buon 
mattino e colla cartellina, seguita dal fido dane- 
se, s'incamminava per la campagna; ma anzichè 
fermarsi nei iuoghi da lei prediletti a disegnare 
andava vagando distrattamente. 


— 


All'Amminisirazione dl Pope 


urico, il serio. barone di Bergemon, trovò mol- 
to pratico ed utile riattivare l'antica strada. .. 

— Gi avevo pensato anche io — diceva dando, 
dei piccoli colpi di frustino a una pianta dis- 


— diceva Gastone — ciò è come l’ uo- 

Gristoforo Colombo ; scommetto che se tar- 

davo fino all'autunno a ventre trovavo la zia e 

le cugine bioccate in casa perchè 1 rovi e le er- 
be ne avevano ostruito la porta. 

Suvvia aiutami a sradicare questa ginestra, pren- 
di dall'altra parte; venite qua anche voi sir Gla- 
cow, lasciate andare i vostri bacherozzi e venite 
a lavorare — aggiungeva scorgendo il buon in- 
glese che salutava le siguore del castello le quali 
dall'alto di una terrazza, riparate dai lori om- 
brellini, si divertivano a guardare quei prodigi di 
operosità, dei quali era autore il visconte d’Au- 
bigny. 

Quattro giorni dopo la strada era ultimata, e 
la vecchia carrozza, esumata dalla polvere, scen- 
deva vittoriosamente lungo il pendio della col- 
lina con entro la marchesa e le signorine di 
Montulien. 

Le trottate nel pomeriggio divennero subito una 


Vestita di una sottana nera e di una camiciet- 
ta bianca, stretta alla vita sottile dalla cintura di 
cuoio, era graziosissima nella sua semplicità. 

Avida di aria e di moto essa faceva ogni gior- 
no lunghe passeggiate, ma in quella mattina si 
era spinta anche più oltre del solito errando va- 
gamente nella pericolosa regione dei sogni, anzi- 
chè andare verso la mèta del suo cammino. 

Si avvide soltanto di essersi allontanata di mol- 
to, qnando, soffermandosi un istante, le sembrò 
di trovarsi in luoghi non mai veduti per lo in- 
nan; 

Salì una collinetta e sedette per riposarsi s0- 
pra un tronco di abete rovesciato. 

— Sei stanco, povero vecchio — diceva la fan- 
ciulla, carezzando colla mano affusolata l'intelli- 
gente testa del danese. 

— Pobre vejo — seguitava Mercede nel suo dol- 
ce idioma nativo, guardando Hidalgo che si era 
sdraiato ai suoi piedi. 

— Gi siamo dilungati troppo, no troverò più 
la strada ne sono certa. 

Le nubi si erano fatte più minacciose e il tuo- 
no cominciava a rumoreggiare 


La giovinetta si guardò impensierita intorno. 


PREZZO DELLE 


i ricevono presso gli ufilei postali con semplice dichia- 
Le Associazioni t1;i5n5 "> pagando 50 sent, oppure con cartolina vaglia. 


L'ECO DELLA MODA )- 


tibittidine piacevolisaima: per le signore; ma il vi- 
stonte d’Aubigny non ‘era uomo ‘da Vimitarsi a 
questo passatempo. 

Al nuoro movimento di vita, che si accennava 
dalle silenziose torri di Montulien, féce eco il pic- 
co del Diavolo, ove dimorava una famiglia in- 
glese: 

Lord bonglas con sua moglie e due figliuole, 
le signorine dai lunghi denti come le chiamava 
Gastone. 

Lord Douglas chiese il permesso alla marchesa 
di presentarle alcuni suoi parenti, l' ammiraglio 
Tompson coi suoi figli Giorgio e William, venuti 
anch'essi a villeggiare al picco del Pinvolo. 

Ella annui di buon grado, e la nobile tribù bri- 
tannica fu ricevuta cordialmente al castello. 

Liana mise al corrente le giovani misses delle 
intenzioni del cugino, cioè, di procurar loro dei 
divertimenti, e queste, che gia cominciavano ad 
annoiarsi, accolsero con entusiasmo le notizie e 
mostrarono vivo desiderio di prender parte alle 
riunioni 

Gastone non chiedeva di meglio, che organiz 
zare una lieta brigata; sciorinò tutti i suoi pro- 
getti e si stabili subito tra i giovani una espan- 


— Andiamo, Hidalgo, se ci coglie la pioggia 
qui, non abbiamo dove ripararci! 

Frettolosa discese la collina. 

Aveva veduto in lontananza una torre che s'er- 
geva tra gli alberi. — Là troverò forse un rifu- 
gio — pensò la fanciulla esi diresse verso quella 
parte. 

Hidalgo come avesse interpretato il pensiero 
della padrona si era slanciato verso la torre. 

Man mano che Mercede si avvicinava, distinse 
un casolare addossato alla vecchia torre, e vide 
entrarvi dentro Hidalgo che poco dopo ne uscì 
fuori e tornò festoso incontro a lei, dando mani- 
festi segni di allegrezza. 

— Cosa vuoi dirmi Hidalgo? — diceva la fan- 
ciulla — sei contento che abbiamo trovato un ri- 
eovero? Andiamo dunque ti seguo. 

Il cane riprendeva le sue corse come fosse im- 
paziente che la fanciulla giungesse alla torre. 

La pioggia incominciava a cadere. 

Una rugosa, ma linda contadina stava sulla 
porta del casolare. 

— Volete darmi, buona donna — disse Merce- 
de dolcemente — qualche momento di ospitalità ? 
Abito a Montulien, e credo che prenderei tutta la 


Prezzo dell'Associazione 
—- Con L'ECO DELLA mona ) 
Italia - . Anno L. Mt - 


siva cordialità. > 

te Bougfas non erano belle ima in compenso 
érano* di modi molto gentili. 

Giorgio ‘Thompson ufficiale delle guardie della 
Regina; era.un bel: giovane. distintissimo e senza 
indugio, se la intese col visconte d'Aubigny. 

William il ‘fratello minore era appassionato col- 
lezionista di mille cose: aveva cominciato in cam- 
pagna la raccolta delle farfalle, provocando i pic- 
coli gridi di orrore delle cugine, quando le in- 
filzava con uno spillo; fu presentato a_ sir 
scow il quale, da esperto e provelto collezi 
mostrò tutto il suo interesse per il giovane ap- 
prendista. 

Stabilita in tal modo una corrente simpatica 
tra gli abitanti del castello e i loro visitatori, Ga- 
stone non pose tempo in mezzo e organizzò per 
il giorno seguente una grande cavalcata in co- 
mitiva. 

I due Lords erano desiderosi quanto i giovani 
di mostrare le loro abilità equestri e sportive. 

Lady Douglas avrebbe seguito insieme alla 
marchesa la compagnia in carrozza. 

La piccola tribù, dandosi appuntamento 81 con- 
gedò entusiasta dello spirito organizzatore del 


acqua se ora mi rimettessi in cammino. 

— Voi siete in casa vostra — rispose una voce 
ben nota, e si fece innanzi un giovane in elegante 
vestito da caccia, col cappello in mano. Mercede 
riconobbe stupita il fidanzato di sua cugin: 

— Come? — disse questa, alla quale ogni om- 
bra di dolcezza era sparita dal viso .— voi qui 
signor barone? 

— Senza saperlo voi siete entrata nei miei do- 
minit — rispose il giovane — In questa vecchia 
torre vengo a nascondere le profanazioni del mio 
pennello; ma entrate dunque ve ne prego la piog- 
gia comincia a cadere più fitta 

Mercede si avanzò di qualche passo. 

— Ero ben lungi dall’immaginare di essera en- 
trata nelle vostre terre, signor barone, altrimenti,.. 
la fanciulla s’interruppe 

— Oh seguitate pure, signorina riprese il gio- 
vare con amarezza — dite pure che se lo aveste 
immaginato, avreste sfidato piuttosto l'uragono. 

Mercede non rispose. Hidalgo intanto non si 
stancava di assediare il barone con le sue carez- 
1e, gli saltava addosso abbaiando e dava sfogo 
a tutta la sua gioia. 

— Hidalgo! — gridò imperiosamente la fan- 


Trim. e |] Sonsca, Li 1 la linca - Pico. 


La quarta pagina è calco! 


PARAFULMINI 


Linee Postali Italiane per le Americhe 


per Case, Palazzi, Villo, Chieso, Cam- 
panili, Fabbriche, Ciminiero, Polveriere 
ecc. socondo gli ultimi dettati della 


E 
LA VELOCE 


Servizi celeri combinati fra le Società 


Navigazione Generale Italiana 


scienza, — Materiale solidissimo. — 
Tariffè e preventivi gratis a rich 
sta. 

Officina Elettrica F.221 @. 0. Dallo 
Mollo, Fornitori dsilo Stato 0 delle 
Strade Ferrate, Bomza, via Duo Ma- 
colli, do-46 

Telefono N. 1564 


LINEA SETTIMANALE 
da Genava por Montevideo » Buenos Ayres 
Genova ogui Mercoledì. 


Lunedì, da Napoli ogni Mercoled: 


(quest'ultimo servizio esercitato datti Sonetà LA 


è Genova - Napoli - New -Fork partenze da Genova ogni 


Parienze regolari pel Brasile » l' America Centrale 


lf 
iiDo_—  _—_-ys 

Gl associati che in- 
tendono rinnovare l'ab- 
bonamento abbiano la | 
cortesia di unire al va- 


partenze da 


VELOCE). 


esercitati dalla 


Massaua è Bombay coincidenza a Aombay per 
Hong-Kong. 


Levante, 
Malta. Cirenaica, eco. ecc. 


Napoli ver Palermo. 


ALTRI SERVIZI 
NAVIGAZIONE GENER. ITALIANA 


l'artenze munsili da Gonora, Napoli © Mossina per Aden e 
‘Singapore è 


Lioge regolari dai porti dell'Adriatico e Mediterraneo ter il 
Odessa l'Egitto ln Tunisia è Tripolitania, 


Partenze giornaliere da Ofrifarecchia per la Sardegna e da 


Settimanali da Genova per San Remo e Scali 
Tre volte la sottimana da Napoli per Messina 


glia la fascetta del gio:- 
nale per meglio regola 
rizzarne îl servizio, poi 
consegnarla alla posta. 


Dè —— IX 
Luce elettrica 


Brace - Sospensioni - Lampadari - 
Lampade portatili - Vetrerio - Acces- 
sori diversi - Fili conduttori, ere. - 


Orario estivo 
Roma-Albano-Anzio-Nettuno 


Linea Roma-Albano. 
Andata: 
Roma part. 5,50 - 8,3 
Albano arr. 6,52 - 9134 - 
Ritorno 
Albano p, 9,32 - 8,17 - 13,46 - 19,4 - 21 La 22,13 
Roia arr. 6,30 - 9,14 - 14,40 - 20,0 - 23; 
Linea Roma-Anzio-Nettuno. 
Andata 
Roma part. - 6,40 - 7,40 - 9,25 - 12,5 - 17,50 
Anzio arr. 7,24 - 8,20 - 9,19 - 14,4 - 14,17 - 19,32 
7,30 - 8,26 - 9,25 -11,10- 14,23 - 19,38 


- 15,10 - 18, 
- 16,10 - 19,3 


Nettuno p, 0,14 7,8 14,20 17,35 21,20 
Anzio par. 6,25 7,19 11314746 19,55 21) 
Roma arr. 8,2 925,3 13,3 20,0 21,25 2 

N. B. — Il treno fostivo in partenza da Anzio al- 
lo {9,55 è che arriva a Roma allo 21,55 si offottuorà 
anche nei giorni 15 0 31 Luglio, 1° Agosto 0 1° Set- 
tombre. 

1 troni in carattere corsivo sono festivi. 


Sciroppo del Cappuccino 
Grande depurativo del sangue 
Salsap, 4/10 - altri vegetali 6;10. 

‘Facendo la cura di questo sciroppo nella primavera 
® nell'autunno non sarà preso dall'influenza, reumati- 


smo, bronchite, polmonite ed altre malattie dipendenti 
dal sangue, come erpete, scrofole ecc. eoc. 


visconte d'Aubigeey. -> 

Mor vista. di ie avvenimenti mollo sicsso pomo 
riggio, la buona marchesa, nella sua preveggen 
za materna, chiamò presso, di sè il barone di 
Bergemon e.gli disse : 

— Ascoltate. Karico, se la troppa frequenza 4 
mio nipote nel castello, come pure tulla questa 
muova maniera di vivere polesse dispiacervi, di 
temelo ‘schiettamente: penserò io a rimettere te 


cose a posto. 
— No, , cara marchesa — si affrettò a ri. 


spondere il giovane — non pensate affatto chi 
ciò possa dispiacermi; ammiro la vostra deli 
catezza, ma vi assicuro che trovo anzi molto di 
lettevoli questi svaghi, e ne sono felicissimo. 

Contento lui, contenti tutti — pensò fra se la 
signora, mentre il giovane si allontanava fretto 
losamente per raggiuagere Gastone; nondimeno 
chiamò anche Liana. 

— Figlia mia, il tuo fidanzato ti lascia. piena 
libertà di divertirti lo vedi. 

— Grazie — rispose la fanciulla, si diverte 
pure lui. 

— (Cosa vorresti — replicò con impazienza la 
marchesa — che mentre tu tf diverti egli si chiu- 
desse in qualche romitaggio ? 


lia cercando di por fine alle festosità del 
danese. 

— lasciatelo fare signorina — disse l'altro 
palpando il muso che cercava di lambirgli le 
mani. 

« Spero che non vnrrete proibire ad Hildago di 
mostrarmi un poco d'amicizia — e nella sua 
voce simpatica c'era tale un sentimento di me- 
stizia che Mercede si rimproverò un momento 
la sua durezza. 

— Avete scelto uno studio molto solitario — 
disse dopo qualche istante di silenzio. 

— Infatti questo luogo è cosi appartato, che 
nulla mi disturba. Dall'alto della torre si gode 
un magnifico panorama ; se voleste salire potre- 
ste essere compensata dell’ impressione sgrade- 
vole che avete avuto trovandomi qui. Se lo de- 
siderate posso precedervi. 

Mercede fu sul punto di riflutare, ma capi che 
avrebbe aggiunto una nuova scortesia alla pri- 
ma, e facendo un piccolo cenno affermativo col- 


la testa sali la scala. 
— Margherita — ordinò il giovane - salite an- 


che voi sulla torre: le contadine hanno paura 
dei tuoni — soggiunse — sarà bene non lasciar- 
la sola. 


Necrologi di 50 parole: Lr 9 - di Ta:L.5. 
Inserzioni dsrpo te giornate, L. è per linea /0î 


in., sent, 80 - Sotto Cron. 
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Per chi deve cambiar casa )o- 


I Forgoni 


imbottiti 


DELLA DITTA FRATELLI GONDRAND 


ROMA - Corso 372-783 - ROMA 


Questi forgoni per Za Joro ampiezza e per l'im- 
bottitura di cui sono rivestiti, permettono di caricare 
il mobilo senza bisogno nè di imballario nè di smon= 
tarlo, sia che si tratti di trasloco in città, sia che sì 
tratti di altra qualunque destinazione. 

Quosti Forgoni, che sono una spacialità esciusiva 


SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli G. C. DALLE MOLLE — Via Due Macelli, 10-11 


Impianti, Forniture e manutenzioni 
Pile Leolanch 


contim. id L, 160 ht | Aid de 


Suonerie Tasti 
Centim. 6 L porcellana 
» 1 lisci... . L. 0.90 


della Casa Fratelli Gondrand, contengono comula= 
mente la mobilia di cinque 0 sei stanze, 

un solo Forgone sì può fare il trasporto di qualsiasi 
ben fornito appartamento in poche ore 6 a prezzi mo- 
dicissimi. — Il servizio por è fatto da apposito perso 
nale oratico è dedicato esciusivamente a guesta partita 


or cui com 


d00.D00C0OODO0I 


Quaari Fu 
Numeri L 41.75 conduttori 


questa 
Il cor 
menland 


all'italia d 


politici 
ro, la su 
So gli 
pazion 
così mani 
i quali pi 
tantaro | 


gittime 
alla 


nosa 


© Per informazioni ed acquisto dei biglietti rivolge ale Tariffo e preventivi per im- E°’ composto dai Cappuccini, Via Veneto. 8 filettati oro » 0,50 a i6 x180 840. 


l'Ufficio della Navigazione Generale Italiana Via della 


Mercede 7-9, e all’ Agenzia della Veloce, Piazza 


cina elettrica FI G. 0. Dallo 
Molle. Fornitori dello Sta:o 0 delle 
Strade Ferrai 


ilvestro. 


celli 10 0 11. 


pianti gratis a richiesta. - Ofi- { 


In Roma costa L. 3,25 la bottiglia - Fuori di Roma 
per il pacco postale L. 1 in più 


legno. . . n 0.25 » 18 
Bo...» 0.30 »_ 2 
Lorella". » 0.43 | secche 


sas 


10 
th] 


ma- TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A_RICHI 


» 2.20 910 a 370 
» 275 Cordoni di seta 
» 4.50 al metro . . L. 0.20 


STA — TELEFONO N. 1564 —& 


Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del De vo A v Vv E SI ECON fe) MICI Î Pbblicazioni consective - Pagamento sempre anticipato 


I° CATEGORIA 


85 parole, L. 1- In più di 95, Cent. 5 cad. 


A i 20 va 
Graziosa palazzina “miri 
tri sul livello del mare. Km. 5 stazione ferro: 
Roma. Vendesi prezzo mitissimo circa 15,000. 
piatta Farnoso 41, 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
In più di 25, Cent. 5 cad. 


25 parole, L. 1. - 


fittasi elegante casa mobiliata, li- 
Palestrina ti inte ate anco dd 
miglio, Vista bellissima campagna. Scrivere M° A. formo 


Za Sfiriasi subito vasto ai 
Causa partenza partamento via Doprei 
85 palazzo Tamagno: cinque camera grandi, due più pic- 
cucina terrazza, completo 
impianto sampanelli elettrici 6 luce elsttrica, porfl.. 140 mon- 
ili. so 


È ti 
Affittasi appartamento 9 mobi. 
liafo di 9 camere è cucina. Corso 43d interno È è per trat: 
tativo rivolgarai al piano atosso. 386 


la palazzo con- 


Vasto appartamento lit 
ma, Composto dieci camisto od altra socgndari 
i, camerino da bagno, gax © acqua in casa. Di- 
Farnese 44 
Piazza | Cappuccini 6 ts 
soflito abitabili, cantina, gas, per 
marcia in cucina, Pigione È. 150. Rivolgersi 


388 
$@ oniesi oppure affittasi annualmente piccola 

Anzio casina ammobiliata. Splendida posizione sul 

mare. Causa partenza preso mitissimo. Rivolgersi 

tonio Rosmini 12 int. 6 (Esquilino). 


Sette camere pipriaziosrea Lola: 
vi al forno N. dj. 388 


D’ AFFITTARSI 
#5 parole L. Una — In più di 25, Cent. 5 cad. 
Villino da affittarsi i risy Dar 


2 compo- 
sio di 30 ambionti e giardino. Rivolgersi via Mertiate N° Pi 
Ufficio Esattoria Società Veneta. 24 


i $ . 2 affittasi vi 
Via Ripetta SO pr. tori cina 
as, acqua marcia, bagno. Le chiavi dal portiere. 


Cedesi sia 
Settembre N. i moseanino. 


Via Rasella 131 fsiglusii 
‘ento messo a nuovo di vani sei e cucina, duo in- 
e sete ao pot 
ziogn condizioni, torso, 
sameuto Largo dell'Impresa 
tina, Gicinasay diri 


Diverse > camere mobiliate 
Ra Ped cin gi 


II° CATEGORIA 


85 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Giunchi Palustri Cisa 
lustri si rivolga al sig. Castaldi, a Fiumicino. — — 382 

4000 balle di carbone ("tr 
gio, delle macchie di Fileitino Lire 4,23 ciascuna, Ciocca 


tura scelta chili 30 lire 4,00 via Milazzo 61 Cittadini Fran- 
cosco. se 


II° CATEGORIA 
85 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Distinta signorina tit dini 
eismentari a domicilio suo e delle allieve. Rivolgersi vila 


Amministrazione del giornale. 
Per allieve di canto Hi 


‘proprio, via Carone wenn 


GUIDA DEL FoRESTIERE 


ORARIO DELLE FERROVIE 


MERCOLEDI’ - Ingresso libero. 
Yattenno: LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA ST- 
STIRA, DEI 1 ANGBLICO. e PINACOTECA: Accosro 
portone di Bronzo © Scala Hegia, (al &. p. si danno 1 bi: 
LOR) dallo 10 alle 15, ipa ia 
A STUDIO DEL MUBAIC 
Jallo 10 alle 18. (Il pormesso via. èi 
BIBLIOTECA dallo palio Cast 
‘ARCHIVIO SEGURTO, SI visita soltanto con nn 
permesso spociale. 
‘CUPOLA 8. PIETRO: dalle 7 
Museo INDUSTE. ARTISTICO 


T’ROSPIO le 48.0 alle 15. 
I TENERANI: via Nasiona #50, dallele 14 alle 16, 
Catacombe S. SEBASTIANO (solito la Chiesa}: via Appia 

Antica, dalle è allo 16 

a Labicana 90. delle 0 al tramonta, 
hiv ra, »ì 3 chilometro. 
” del Popolo, dalle 19 al tara 
azra Quirinale 15° dalle 9 al tram. 
sa: AVENTINO: via 8. Sabina, dalle 9 al tramonto. 


n Conte Rosso, dalle 9 al tram 
Ingresso Una Lira, 


museo VATICANO lolle Fondamenta di 8. Pietro 
stradono del Giardine, alle di, 
ta. LATERANENSE: piazza 8. Giovanni, 10 alle 15. 
KIRCHERIANO: via Coll Romano 27. $ alle 15. 
ETRUSCO: = Papa Giulio fuori Porta -del Popolo 
sulla Flaminia dallo 10 alle li. 
ANTICHITÀ": alle Termo Diocleziano, nol chiostro 
ai afichetangelo: dalle 9 al 
Rralatino c Pal, del Cesari: via 8. Teodoro: dale 9 
al tramonto. 
Foro Romane: 8. Teodoro dalle 9 al tram. 
Gnilerio: NAZIONALE, vis Lunzara 10, dallo 9 alle 15, 
— ARTE MODERNA: via Nazionale, dalle 9 alle 15. 
Galleria: BARBERINI : Quattro Fontane 13, dalle 10-17 
Terme di Caracalin: vin Anioniana, dalle Ò al tram 
Catncombe 3. Calteto: Appia Antica, dalle # alle 16. 
Catacombe Bbraiche : Appia Antica 97, 9 allo 16. 


Catacombe di S. 'Domsititia © Baeitien: 5, Petronilla 
via Delle Bo:tè chiese 22 A dulle ® allo 16. 
Jarcelto : via Teatro Marcello 14, dalle 8 allo 16 


Iarnenina: Lungara 23), dalle 11 alle 1: 
Castel 8. Angelo: permesso all'entrata nel Castello. 
Ingresso Cont. 50. 
[ftaRI PINACOTECA -TARULARIUH 


a *ilereimo Gent. 26.” 
Re 


Pomponio By 


PARTENZE da Roma per le linee di 
13,20] 16,50] 18.50 


Firenze-Miiano 
Tivoli-Avezzano 
Tivoli. . 
Civitavecchia 
Frascati... 
Marino-All 
Auzio-Nettuno 
Anzio-Nettuno 
Terracin: 
Yollerri 

| 590; 


| fest. 19, 


Napoli. 
Pisa . 


Milano-Firenze, 
Avezzano-Tivoli 
Tivoli. 
Civitavecchia | 
Frascati 
Nettuno-A 
Nenuno-Ai 
Alban 
Terracma . 
Velletri 


31 luglio, 1. 


niche nei giorni 
delle 9,23 è sele 


Il treao in 


Si serive a macchina pit 

in via delia Campana 17 interno 9, massima sollvcitutine 

© precisione, nom sì Teme concorrenea. — © 67 
"de Giusi Fin 


Distinta signorina giose e benissimo 
fl irancese dà ieioni di canto e iezioni di lingua italiana 
‘a iorestieri in casa propria e a domicilio. Rivolgersi via S. 
Nicola dei Ci OT su 


Si cerca una camera fini ii 
‘avete Povia È. (i ipa ia pio 


Maestra di p. dova ‘con_ le mi 


giiori referenze, dà lezioni a domieîlio, onorario modestis- 
Simo. Inviare lettera aila signora L B. Amministrazione 
del POPOLO ROMANO. 


D’ AFFITTARSI 


bella posizione, vo. 


Camere mobiliate ta ue st è 
ponsione. Lungo Tevere Prati 17 piano 1. 286 


Camera mobiliata cioe 

Pensione sepiratamente (L. 50 due pasti) Pratica di ling 

straniere. Corso Umberto L 92 n. ss 
PE? affiita. 


Presso civile piccola famiglia stix 
© due camere mobiliate opyure quartieriuo, composto di ca 
mera letto, salotto, studio, ingresso semilibero. Via Coppol 
le 28 p.3 Felende; pensione. 995 


CORRISPONDENZE 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Mia Signora Cantine magari tenermi 
soggiorno filica. Passo egàore sila 


Ù Ho ict», riletto. mille volte son eraicenit 
Svizzera titorsa mozione ls tas paroio attontuosiasi 
mo; Como sppatt.ci subito. sempre più degna di sere 
Misttan1 1 mio cncro te) dona no bei assoluta padrona 

e alfine Dicito, Bella guida ia mia 
oe alice secco 
La0a 'ulbutotai* naotat 
MI ORI A tocanzio chlodermeta” 06 9 di non amarti 
ti RARTRE mona fiato mentito. sido nti ma be 
Redico quoste soffoenza cui Je da to, mio ‘bene sapro 
Pensa spésso a chi t'invia de migliori, de; più crv 
so espressioni dell’ amor sno co eterno | 
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